Consorzio Astrea - Lutech

Numero verde: 800.177.171

Mail: cgs@mdg.lutech.it

[image: image1.png]



TRIBUNALE DI GENOVA
IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Dott. Delucchi
Presidente 

VErbale di udienza rEdatto DA FONOREGISTRAZIONE
Pagine verbale: n.  75
procedimento penale n. 3306/05 R.G.

A CARICO DI: Perugini Alessandro + 44
UDIENZA DEL  20 Aprile 2007
Esito: Rinvio al  23 Aprile 2007
INDICE ANALITICO PROGRESSIVO

3FASE PRELIMINARE

DEPOSIZIONE DEL TESTE – MARRAS ROBERTO
5
DIFESA – AVV. ZUNINO
5
PUBBLICO MINISTERO – DOTT.SSA PETRUZZIELLO
11
PARTE CIVILE – AVV. PASSEGGI
21
PRESIDENTE DOTT. DELUCCHI
23
DEPOSIZIONE DEL TESTE – CHIGHINE MARCO
24
DIFESA – AVV. COMETTI
24
DIFESA – AVV. ZUNINO
25
PUBBLICO MINISTERO – DOTT.SSA PETRUZZIELLO
28
PARTE CIVILE – AVV. PASSEGGI
41
DEPOSIZIONE DEL TESTE – MATTANA PIER GIORGIO
43
DIFESA – AVV. COMETTI
44
DIFESA – AVV. ZUNINO
46
PUBBLICO MINISTERO - DOTT.SSA PETRUZZIELLO
51
DEPOSIZIONE DEL TESTE – SERRA GIUSEPPE
61
DIFESA – AVV. ZUNINO
62
PUBBLICO MINISTERO - DOTT.SSA PETRUZZIELLO
66
DEPOSIZIONE DELL’IMPUTATO – DE NAPOLI AMATO
74



TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 20 Aprile 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Dott. Miniati + Dott.ssa Petruziello
Pubblico Ministero
BURATI ALESSIO
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

FASE PRELIMINARE

PRESIDENTE – Sono arrivate le risposte anche per Salmen, Naizer e Brand. La Naizer risulta emigrata in Nuova Zelanda, quindi non si sa dov’è, mentre Salmen risulta residente a Stoccarda in Ezzenburg Strass… va beh, vedremo di decifrarlo perché no… e la Brand, invece, risiede a (Cassel Apfell Strasse 3), va beh questo è uno.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – (Fuori Microfono).

PRESIDENTE - Va beh, ma questo riguarda l’udienza del 23 possiamo darne lettura il 23, poi c’è la richiesta di liquidazione del compenso della signora Guerra, che ha tradotto la richiesta in inglese per avere gli indirizzi dei testi Herrison e (Meggherri), chiede 7 vacazioni pari a 63,58. Il Tribunale, ritenuto equo l’importo richiesto, tenuto conto dell’impegno profuso e dell’urgenza, liquida alla traduttrice, signora Diana Guerra, la somma di euro 63,58, iva non dovuta. Poi c’è la richiesta della Difesa dell’imputato Ubaldi di spostare i testi del 24 aprile ad altra data, uno perché impedito e l’altro per motivi di economia per tenerli insieme. Sarebbero Guavino e Caprile. Eh, Caprile qui non c’era nella… eh, non c’è Caprile.

(Consultazione Atti)

PRESIDENTE - A meno che… perché noi abbiamo escluso i testi da 24 a 35 perché comuni alla lista Braini, a meno che non fosse tra quelli esclusi, perché qui non l’avevamo segna… ma credo che l’avessimo esclusa Caprile ancora con la vecchia ordinanza di ammissione, l’avevamo escluso la Caprile.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Esclusa perché abbiamo considerato la circostanza…

PRESIDENTE – Irrilevante, sì, sì.

PUBBLICO MINISTERO – Come se avesse conversato…

PRESIDENTE – Rimane solo il teste Guavino. Sì, sì Caprile era stata esclusa con l’ordinanza di ammissione prove, sì, sì. E quando potrebbe venire Guavino, le ha dato una disponibilità di tempi? Non lo so, lo vogliamo spostare verso fine maggio, non so, pensa che…

VOCE DONNA – Sì, è sicuro.

PRESIDENTE - Vediamo un po’.

(Consultazione Atti)

PRESIDENTE - Eh, se non lo mettiamo il 4 giugno… tanto la Naizer non credo che sarà rintracciabile, mettiamolo il 4 giugno. Il Tribunale, in accoglimento dell’istanza della Difesa Ubaldi, dispone che il teste Alfonso Guavino venga differito dall’udienza del 24 aprile, all’udienza del 4 giugno, ore 10:00.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – MARRAS ROBERTO

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Marras Roberto, nato a Oristano il 04/07/1981 a Tione di Trento (Trentino), Carabiniere.

DIFESA – AVV. ZUNINO

DOMANDA – Sono l’Avvocato Zunino. Parliamo dei fatti che sono accaduti durante il G8 del luglio del 2001. Lei dove prestava servizio?

RISPOSTA – Io allora prestavo servizio al Nono Battaglione Carabinieri Sardegna.

DOMANDA – Lei nella giornata di sabato 21 luglio del 2001 che tipo di servizio ha svolto e con quali orari?

RISPOSTA – Prestavo servizio al carcere di Bolzaneto, gli orari precisi non me li ricordo, mi ricordo soltanto che avevamo fatto dal pomeriggio e poi anche tutta la notte, dal pomeriggio, non so verso… saranno state le… verso le 17:00.

DOMANDA – Nel tardo pomeriggio, è corretto dire questo?

RISPOSTA – Sì, nel tardo pomeriggio.

DOMANDA – Durante quella giornata, quindi durante anzi quella serata e quella nottata, lei che tipo di attività durante questo servizio ha svolto, se la può descrivere al Tribunale, che cosa è successo, che cosa ha fatto?

RISPOSTA – Noi svolgevamo la vigilanza alle celle dove…

DOMANDA – “Noi” chi?

RISPOSTA – Noi ragazzi del battaglione con la presenza anche dei nostri capisquadra che ogni tanto passavano a controllare se andava tutto bene, se era tutto apposto, se stavamo svolgendo bene il nostro servizio, queste cose qua.

DOMANDA – Davanti alle celle chi ci stava però, ci stava…

RISPOSTA – Ci stavamo noi Carabinieri.

DOMANDA – Voi Carabinieri, i non graduati, è corretto dire questo?

RISPOSTA – Sì, i non graduati, sì.

DOMANDA – Prego, prego.

RISPOSTA – Sì, stavamo lì a fare la vigilanza a queste persone che erano dentro là a vedere che andasse tutto bene, che non si azzuffassero tra loro, che ci fosse qualche altra persona che disturbava la loro presenza lì.

DOMANDA – Durante questo servizio lei è sempre stato davanti alle celle?

RISPOSTA – Ogni tanto ci spostavamo, perché magari o qualcuno veniva accompagnato a fare fotosegnalamenti o a prendere le impronte digitali in una stanza affianco, però la maggior parte del servizio veniva svolto lì.

DOMANDA – Ma c’era qualcheduno deputato al fotosegnalamento, ad accompagnare le persone al fotosegnalamento, oppure era casuale l’accompagnamento da parte di queste persone per qualcuno di voi?

RISPOSTA – Per qualcuno di noi, sì, era casuale, perché penso che se ne occupava la Polizia, però magari quando erano impegnati o quando loro si spostavano per qualcosa ci chiedevano un favore se magari li accompagnavamo noi, anche perché era proprio una stanza affianco, non era molto distante.

DOMANDA – Per quanto riguarda invece il servizio che voi avete svolto davanti alle celle…

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - … All’interno delle celle chi poteva entrare o chi è entrato in qualche modo?

RISPOSTA – Mah, che mi ricordi io nessuno, entrato dentro nessuno, nel senso che non aveva nessuno scopo entrare dentro le celle, perché se non succedeva niente non entrava nessuno.

DOMANDA – No, ma, per fare un esempio, quando le persone venivano accompagnate al fotosegnalamento dalla Polizia, chi è che le andava a prendere all’interno delle celle?

RISPOSTA – Sì, la Polizia o la Penitenziariam, adesso non… la Polizia mi sa, sì, sì.

DOMANDA – Entrava dentro la cella qui?

RISPOSTA – Sì, entrava dentro la cella, lo prendeva e li portava a fare il fotosegnalamento.

DOMANDA – E’ capitato che qualche poliziotto o qualche suo collega entrasse per far firmare degli atti alle persone che erano all’interno della cella?

RISPOSTA – Per far firmare degli atti…

DOMANDA – Degli atti per esempio?

RISPOSTA – No, che io abbia visto, no.

DOMANDA – Durante questo servizio lei ha notato o ha dovuto riferire qualche cosa di particolare ai suoi superiori, e’ successo qualche cosa?

RISPOSTA – No, no, per niente, tutto tranquillo, non ho riferito niente ai superiori perchè secondo il mio parere non c’era niente da riferire.

DOMANDA – Il superiore l’ha già detto però glielo richiedo: durante questo suo turno dove erano?

RISPOSTA – Mah, stavano un po’ dentro e un po’ fuori, passavano per controllare se era tutto apposto, non stavano lì con noi fissi, stavano un po’ fuori e un po’…

DOMANDA – E lei non ha avuto nulla da riferire ai suoi superiori?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Lei sa se durante questo servizio è stata distribuita dell’acqua a queste persone?

RISPOSTA – Ehm…

DOMANDA - Per quanto può ricordare (ovviamente), sono passati 6 anni, ma le chiedo uno sforzo di memoria.

RISPOSTA – A quanto posso ricordare, no, perché non ne avevamo neanche noi, anche noi siamo rimasti là senza mangiare, non abbiamo cenato.

DOMANDA – Non avete cenato?

RISPOSTA – No, mi ricordo che c’erano delle macchinette lì in una stanza vicina e abbiamo preso giusto qualcosa così alle macchinette, però non abbiamo cenato.

DOMANDA – Non avete cenato. Lei sa chi fisicamente in qualche modo aveva la possibilità di distribuire eventualmente dell’acqua a queste persone? Cambio la domanda: era aperta la mensa della Caserma quando voi avete fatto questo servizio?

RISPOSTA – Presumo di no, perché ho visto che non c’hanno dato niente neanche a noi, quindi presumo che…

DOMANDA – Quand’è che avete potuto mangiare voi?

RISPOSTA – L’indomani a pranzo.

DOMANDA – A pranzo?

RISPOSTA – Sì. Va beh, a colazione, ma pagata da noi.

DOMANDA – Quando ha aperto la mensa?

RISPOSTA – Ehm…

DOMANDA - O l’avete fatta in Caserma o l’avete fatta fuori dalla Caserma?

RISPOSTA – Noi abbiamo trascorso lì tutta la notte, poi ce ne siamo andati e siamo tornati alla nostra base e quindi l’indomani mattina siamo andati al bar e abbiamo fatto colazione per conto nostro, poi dato dall’amministrazione il pranzo del giorno successivo di Bolzaneto, dei fatti lì.

DOMANDA – Lei ricorda qualche episodio particolare avvenuto durante la notte, qualche cosa che magari le è rimasto impresso, oppure per quanto le riguarda non ha avuto nulla da…

RISPOSTA – No, per niente.

DOMANDA – Le è capitato di accompagnare qualcheduno al fotosegnalamento?

RISPOSTA – Sì, sì, uno o due al massimo, non di più.

DOMANDA – Durante questo accompagnamento è successo qualche cosa?

RISPOSTA – No, tranquillo non… che mi ricordi, no.

DOMANDA – E’ capitato che queste persone chiedessero di andare in bagno?

RISPOSTA – Sì, venivano accompagnati in bagno o da noi oppure dalla Polizia, il bagno era lì davanti di fronte alle celle.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello - Può precisare l’Avvocato quando intende: “È successo qualcosa” cosa intende?

DIFESA – Avv. Zunino - Qualche episodio particolare che lui ricorda e che gli è rimasto impresso nella memoria, che non fosse l’ordinaria amministrazione, semplicemente questo.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello - Di che tipo?

DIFESA – Avv. Zunino – No, non di che tipo, è quello che io chiedo al teste, è (Inc.) suggestivo.

PRESIDENTE – Penso che non voglia fare domande suggestive, per questo…

DIFESA – Avv. Zunino – Esattamente il contrario, nel senso che io… no, a parte che sarebbe una domanda analoga a quelle che sono state poste a tutti gli altri testi del signor Pubblico Ministero, ma in ogni caso io è una domanda che ho lasciato volutamente generica per vedere se…

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Ma dato che (Inc.) li abbiamo fatti e non erano di vigilanza.

DIFESA – Avv. Zunino - Va beh, questa è una valutazione del Pubblico Ministero, io credo che sia una domanda ammissibile, poi credo che il Pubblico Ministero ha la possibilità di fare il controesame, quindi da questo punto di vista non credo che sia…

PRESIDENTE – Il Pubblico Ministero nel controesame farà le domande che riterrà. Prego.

PRESIDENTE – Gli altri Difensori hanno domande?

DIFESA – Avv. Cometti – Sì, signor Presidente, qualche precisazione. Avvocato Cometti. Lei si ricorda chi era l’Ufficiale che comandava?

RISPOSTA – No, non mi ricordo che ci fossero Ufficiali lì quella sera.

DIFESA – Avv. Cometti - Non se lo ricorda?

RISPOSTA – No.

DIFESA – Avv. Cometti - Ho capito. I Carabinieri all’interno del distretto di Bolzaneto erano in veste autonoma oppure era d’ausilio, di supporto, dipendevano il funzionamento da altre Forze dell’Ordine?

RISPOSTA – Noi prendevamo gli ordini dai nostri capisquadra, poi penso che eravamo d’ausilio ai padroni di casa, alla Polizia.

DIFESA – Avv. Cometti - Alla Polizia di Stato?

RISPOSTA – Sì.

DIFESA – Avv. Cometti - Un’ultima domanda. Solo per sapere quante stelle ha un Tenente e quante un Sottotenente?

RISPOSTA – Sottotenente una, un Tenente tre, quindi due.

DIFESA – Avv. Cometti – Due.

PRESIDENTE – Lei quando parla di caposquadra a chi si riferisce in termini di gradi?

RISPOSTA – Maresciallo, non mi ricordo se c’era anche il Brigadiere, ma sicuro il Maresciallo.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT.SSA PETRUZZIELLO

DOMANDA - Lei è stato tutto il tempo, dal pomeriggio alla mattina seguente, quando ha montato di turno?

RISPOSTA – Come ho detto…

DOMANDA – Pomeriggio o sera?

RISPOSTA – Sera verso le 17:00 o le 18:00, adesso di preciso non mi ricordo l’orario, mi ricordo che poi siamo dovuti stare là tutta la notte.

DOMANDA – Tutta la notte. Ma lei è stato di guardia ininterrottamente o ha fatto delle pause, ha fatto dei turni nella guardia?

RISPOSTA – Mah, ogni tanto se è andavamo a prenderci qualcosa, come ho detto, alle macchinette, però… sì, comunque siamo stati lì.

DOMANDA – Ma c’erano delle rotazioni nella guardia oppure era stata una breve pausa che vi prendevate a vicenda?

RISPOSTA – No, c’erano delle rotazioni, nel senso che ogni mezz’ora mi fermavo per mangia…

DOMANDA – Per mangiare?

RISPOSTA – Per mangiare alle macchinette queste cose qua.

DOMANDA – Chi le ha dato disposizioni di fare la vigilanza, chi le ha detto: “Vai lì e fai la vigilanza”, da chi ha ricevuto l’ordine…

RISPOSTA – Il caposquadra.

DOMANDA – Il caposquadra. Chi era il suo caposquadra?

RISPOSTA – Maresciallo Pintus, mi sa il mio caposquadra, però adesso di preciso non me lo ricordo, non è che… so che c’era lui e era uno dei Marescialli più alti in grado, mi ricordo di lui, però se il mio personalmente era lui non lo so.

DOMANDA – Non se lo ricorda. Oltre al Maresciallo Pintus c’erano altri capisquadra, che lei ricorda, nel turno in cui ha prestato servizio?

RISPOSTA – No…

DOMANDA – Lei…

RISPOSTA – … Perché ero arrivato al Battaglione da un mese, quindi neanche li conoscevo.

DOMANDA – Lei le disposizioni da chi le ha ricevute?

RISPOSTA – Che mi ricordi, da lui.

DOMANDA – Da lui. Che tipo di disposizioni ha ricevuto sulla vigilanza, che incombente gli ha affidato?

RISPOSTA – Dovevamo stare lì davanti alle celle e controllare che non succedesse qualcosa tra di loro, tra…

DOMANDA – Vi è stata proprio data questa indicazione, che non succedesse qualche cosa tra di loro?

RISPOSTA – Che non succedesse qualcosa tra di loro o che qualcuno non si intrometteva dentro la cella senza nessun…

DOMANDA – “Qualcuno” chi, le è stata data qualche indicazione, “Qualcuno” chi, cosa intendeva?

RISPOSTA – Mah, qualcuno che non c’entrava niente col servizio che stavamo svolgendo.

DOMANDA – Ma si erano verificati casi di questo tipo o perché?

RISPOSTA – No.

DOMANDA - Lei ha assistito a delle zuffe che sono avvenute all’interno della cella…

RISPOSTA – No.

DOMANDA – … Durante il suo servizio?

RISPOSTA – No, no, niente.

DOMANDA – Ha assistito all’ingresso di persone estranee oltre alla Penitenziaria e alla Polizia di Stato di cui ha detto prima?

RISPOSTA – Niente, no.

DOMANDA – Ha assistito a persone che venissero e chiedessero di entrare estranee, diverse da appartenenti alla Polizia Penitenziaria e alla Polizia di Stato? No.

RISPOSTA – La serata era tranquilla, proprio come doveva andare.

DOMANDA – Lei ricorda se durante la serata si è verificato uno spruzzo di gas o di sostanze irritanti?

RISPOSTA – No, anche perché noi eravamo…

DOMANDA – Non lo ricorda?

RISPOSTA – No, non mi ricordo, no… no, non è successo almeno…

DOMANDA – Non è successo perché…

RISPOSTA – No.

DOMANDA - Si è verificato che sono intervenuti anche il dottor Perugini, che ci sono state delle persone che si sono sentite male, lei non ha potuto assistere a niente di questo?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Non ricorda se c’è stato qualcuno durante il suo servizio che abbia avuto problemi di bruciori agli occhi, anche di suoi colleghi che abbia dovuto indossare una mascherina?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Non ricorda?

RISPOSTA – No, non è successo perché una cosa del genere me la ricorderei.

DOMANDA – Se ne sono accorti in tanti, però, su questo piccolo problema.

RISPOSTA – Magari era o nel momento che io mi sono allontanato oppure non era in quel turno lì, perché…

DOMANDA – No, è in quel turno lì, gliel’ho chiesto apposta e è successo il sabato sera.

RISPOSTA – Allora non ero lì presente, sarà stato nel momento che io mi sono allontanato o per accompagnare qualcuno a fare il fotosegnalamento oppure…

DOMANDA – Però lei ha detto che questo è avvenuto qualche volta, perché di solito è avvenuto qualche volta non sempre, ha detto che a volte le chiedevano degli aiuti. Lei quanti accompagnamenti ha fatto?

RISPOSTA – O due o tre.

DOMANDA – In che parti del turno gli ha fatti questi accompagnamenti?

RISPOSTA – Non glielo so dire. In che parte del turno? Durante tutto il…

DOMANDA – Sì, ma ne ha fatte tre soltanto, dal pomeriggio fino alla mattina dopo ne ha fatti tre accompagnamenti al fotosegnalamento?

RISPOSTA – La notte se non sbaglio.

DOMANDA – La notte e invece questa cosa…

RISPOSTA – Se non sbaglio.

DOMANDA – E questa cosa del gas è successa intorno alle 07:00, dalle 07:00 della sera fino a più o meno un paio di ore dopo?

RISPOSTA – Quindi subito appena siamo arrivati noi. Come dicevo non mi ricordo se io sono arrivato lì alle 18:00 o se sono arrivato più tardi.

DOMANDA – Lei non ha sentito niente di queste persone che si sono sentite male, di problemi di spruzzo, non ha visto nessuno intervenire per un problema di questo tipo?

RISPOSTA – No, mi ricordo che magari se c’era qualche persona o che è ferita o che magari aveva sangue da… che è arrivata lì già così, l’ambulanza li aveva portati via, questo sì, però che di spruzzi, di lacrimegeni…

DOMANDA – No, no, no, io sto parlando di cose che sono avvenute all’interno della Caserma.

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Com’era organizzata la vigilanza, in quanti eravate davanti alla cella?

RISPOSTA – In due, in due davanti alla porta.

DOMANDA – In due davanti alla porta. Come eravate, quali celle? Chiedo di essere autorizzata a mostrare la teste una piantina del sito.

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA - Se ci può indicare davanti a quale cella lei era posizionato e dove ha visto gli altri suoi colleghi?

(Consultazione Atti)

RISPOSTA – Io ero tra le ultime, l’ultimo mi sa.

DOMANDA – Su che lato?

RISPOSTA – Sul lato sinistro.

DOMANDA – Sul lato sinistro entrando o uscendo?

RISPOSTA – Sul lato destro mi sa che non c’era nessuno eh…

DOMANDA – E va beh, lei ci dica dov’era lei. Sul lato destro entrando o uscendo, col volto rivolto verso il fondo della struttura o il volto rivolto verso l’uscita? Lato destro entrando o uscendo le sto chie…

RISPOSTA – Entrando.

DOMANDA – Entrando, lato destro entrando. Quale cella allora, lo vuole segnare? Vuole una penna?

RISPOSTA – E’ l’ultimo, sì.

PRESIDENTE – Lei la segni. Per favore, se gli dà una penna.

RISPOSTA – O l’ultima o la penultima, non mi ricordo di preciso, però mi sembra di ricordarmi che è sulla parte destra non…

DOMANDA – Eravate posizionati lì davanti alla cella proprio?

RISPOSTA – Sì, sì, davanti alla porta.

DOMANDA – Davanti alla porta della cella. La porta della cella com’era?

RISPOSTA – In acciaio con le sbarre.

DOMANDA – C’era lei, ha detto, o eravate in due?

RISPOSTA – Come?

DOMANDA - Eravate in due davanti?

RISPOSTA – In due.

DOMANDA – E il suo collega chi era, quello che ha fatto vigilanza con lei?

RISPOSTA – Assolutamente non mi ricordo.

DOMANDA – Non se lo ricorda? Ha detto in passato siete sempre insieme o c’era un avvicendamento lì nella coppia?

RISPOSTA – No, c’erano dei cambi, dovevamo seguire quel turno lì.

DOMANDA – C’erano dei cambi. Chi è che disponeva i cambi?

RISPOSTA – Noi in base alle nostre esigenze, nel senso che se avevamo bisogno di andare a prenderci qualcosa alla macchinetta o di andare in bagno… noi due ci spostavamo, io mi ricordo che non mi sono spostato.

DOMANDA – Autonomamente, decidevate voi quando spostarvi, come spostarvi senza nessuna…

RISPOSTA – Lo chiedevamo al superiore se ci potevamo spostare.

DOMANDA – Al Maresciallo Pintus?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - E quanti eravate? Voi due eravate davanti a questa cella, quanti altri suoi colleghi ricorda di aver visto nei corridoi, davanti alle altre celle?

RISPOSTA – In quanti eravamo davanti alle celle non mi ricordo perché c’era anche la Polizia, c’era la Penitenziaria, quindi non mi ricordo.

DOMANDA – No, ma dico di suoi colleghi davanti a quali altri celle lei ricorda di vigilanza, voi due eravate davanti a questa, ricorda altri suoi colleghi?

RISPOSTA – Sì, ricordo che c’erano anche altri miei colleghi, certo non era da solo lì, però dov’erano posizionati non me lo ricordo.

DOMANDA – E il Maresciallo Pintus dove stava?

RISPOSTA – Il Maresciallo Pintus stava o fuori o ogni tanto entrava dentro a vedere se era tutto apposto, era nelle immediate vicinanze lì davanti alla porta dell’esterno. Se noi avevamo qualche problema dovevamo riferirlo a lui, però io personalmente non ne ho avuto quindi non gli ho riferito niente.

DOMANDA – Il Tenente del suo contingente chi era, l’Ufficiale del suo contingente chi era?

RISPOSTA – Non me lo ricordo.

DOMANDA – Lei conosce il Tenente Braini?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Conosce il Tenente Barucco?

RISPOSTA – Sì, però… no, ma adesso sì, però non me lo ricordo neanche fisionomia, non…

DOMANDA – Ha visto qualcheduno di loro due, Braini almeno che lo conosce l’ha visto in Bolzaneto?

RISPOSTA – La sera, no, almeno non mi ricordo che ci fosse non mi ricordo, magari c’era però non mi ricordo.

DOMANDA – Lei ricorda se qualcheduno ha chiesto del cibo dalle celle dov’era lei?

RISPOSTA – Del cibo, no, avevano chiesto dell’acqua e infatti io personalmente gli avevo portato una bottiglietta d’acqua, però la prendevo alla macchinetta, non ce n’era lì a disposizione.

DOMANDA – Le erano state date delle indicazioni su come dovevano stare le persone all’interno della cella dal Maresciallo Pintus o da qualche altro caposquadra, dal superiore?

RISPOSTA – Come dovevano stare? Lontani uno dall’altro, quello sì, però potevano stare come volevano.

DOMANDA - Altre indicazioni?

RISPOSTA – Basta che… possibilmente che non si avvicinassero tra loro.

DOMANDA – Poi altre indicazioni su come dovessero stare all’interno della cella le ha ricevute?

RISPOSTA – Magari li avrò anche ricevute, non lo so, però…

DOMANDA – Le ha ricevute sì o no?

RISPOSTA – No. In che senso: “Altre indicazioni di come le ha”…

DOMANDA – Altre indicazioni su come le persone dovevano stare all’interno della cella le chiedo. Lei ha detto che ha già avuto queste indicazioni di sederli uno lontano dall’altro. Le chiedo se ha avuto altre indicazioni su come dovevano stare i detenuti all’interno della cella, se ha avuto delle indicazioni dai suoi superiori?

RISPOSTA – Che io mi ricordi adesso, no, io mi ricordo questa cosa qua, che non si dovevano parlare e non si dovevano avvicinare uno con l’altro.

DOMANDA – Questa gliela diede il caposquadra, questa indicazione, o qualchedun altro?

RISPOSTA – Le posso dire di sì come no, nel senso che magari c’era anche qualche altro caposquadra che io adesso non mi ricordo che me l’abbia detto, però non posso dire che il Maresciallo Pintus mi ha detto così, può darsi di sì, che è stato lui.

DOMANDA – Però lei ricorda un’indicazione di questo tipo?

RISPOSTA – In che senso?

DOMANDA – Un’indicazione, un’istruzione di questo tipo, che non dovessero parlare l’uno con l’altro e di tenerli lontani uno dall’altro?

RISPOSTA – Certo, naturalmente per questioni di sicurezza, nel senso che…

DOMANDA – Va bene. Lei quando è andato di vigilanza alle celle ricorda quante persone c’erano all’interno della cella?

RISPOSTA – Se non ricordo male quattro, se non ricordo male, comunque pochi.

DOMANDA – Quattro?

RISPOSTA – Sì, anche perché mi ricordo…

DOMANDA – Erano uomini o donne?

RISPOSTA – Uomini, c’erano sia uomini che donne, però erano in celle separate.

DOMANDA – No, io le chiedo quelli davanti a dov’è la cella dove vigilava lei, uomini o donne, erano quattro soltanto quattro lei ricorda?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei ha parlato di zuffe prima, di problemi di zuffe tra i cosi… erano quattro persone all’interno della cella?

RISPOSTA – Problemi di zuffa non ce ne sono stati, ho parlato… le indicazioni erano quelle in modo da evitare che…

DOMANDA – (Inc.), ma c’erano quattro persone nella cella, quattro di numero? Io le sto chiedendo più o meno quante persone c’erano e lei ricorda quattro persone di numero?

RISPOSTA – Quattro o sei al massimo, non erano in tanti.

DOMANDA – Erano uomini o donne, le ho chiesto?

RISPOSTA – Uomini, davanti alla mia cella uomini.

DOMANDA – Nella cella da lei vigilata o davanti alla cella, cosa vuol dire nella cella da lei vigilata?

RISPOSTA – Nella cella da noi vigilata, sì.

DOMANDA – Tutti uomini?

RISPOSTA – Sì, che mi ricordi, sì.

DOMANDA – Come stavano all’interno della cella?

RISPOSTA – In piedi.

DOMANDA – In piedi.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Le braccia e le gambe in che posizioni li avevano?

RISPOSTA – Potevano stare come volevano noi non… in che senso in che posizioni le avevano?

DOMANDA – Sì, potevano stare come volevano, ma le chiedo il suo ricordo com’è, come ricorda in che posizione l’avevano?

RISPOSTA – In piedi, normali.

DOMANDA – Normali. Il volto dov’era rivolto?

RISPOSTA – Potevano stare come volevano, nel senso che potevano… basta che (Inc.) in tutte le celle in modo da tenerli anche noi sotto controllo.

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Stavano fermi naturalmente, non è che giravano tutta la cella, però nello spazio personale potevano muoversi.

DOMANDA – Lei ha visto delle persone che si muovevano nella cella, nello spazio personale come lo definisce lei, ricorda che facevano così?

RISPOSTA – Sì, nel senso stavano in piedi come ‘sta una persona in piedi più o meno.

DOMANDA – Il volto le chiedo com’era rivolto, com’è il suo ricordo di queste quattro o sei persone che erano dentro?

RISPOSTA – Il volto? Se le dico che potevano stare in piedi, potevano…
DOMANDA – Io le chiedo il suo ricordo com’è, come stavano, cioè lasci stare se potevano stare o no, l’ha detto che potevano stare come volevano. Io le chiedo il suo ricordo com’è di queste sei persone, come avevano la faccia, dove l’avevano rivolta?

RISPOSTA – Se una persona sta in piedi, una volta l’avrà rivolta da una parte, una volta l’avrà rivolta verso di noi, questo… non è che avevano una posizione rivolta che stavano fermi verso qualche parte.

DOMANDA – Lei ricorda se qualcheduno ha chiesto del cibo, dell’acqua?

RISPOSTA – Gliel’ho già detto, a me è capitato che mi hanno chiesto dell’acqua, gli ho portato una bottiglietta (Inc.).
DOMANDA – Dov’è la presa la bottiglietta?

RISPOSTA – Come?

DOMANDA – Dov’è l’ha presa la bottiglietta?

RISPOSTA - Alla macchinetta.

DOMANDA – Alla macchinetta. L’ha presa lei a sue spese?

RISPOSTA – Sì, a spese mie.

DOMANDA - Ricorda chi glielo chiese di queste persone, di queste, alla cella sua o un’altra persona?

RISPOSTA – Della mia cella naturalmente.

DOMANDA – Della sua cella.

RISPOSTA – Della mia cella, non è che pensavo agli altri.

DOMANDA – La ricorda lei questa persona che glielo chiese?

RISPOSTA – Assolutamente no. No, mi sa che non erano neanche italiani, se non voglio… perché comunque la maggior parte erano stranieri, che mi ricordi io, però… Poi, una cosa in generale, dico, mi ricordo che la maggior parte erano stranieri, però non mi ricordo se questi qua della mia cella erano italiani, se erano stranieri, proprio personalmente non me lo ricordo.

PARTE CIVILE – AVV. PASSEGGI

DOMANDA – Avvocato Passeggi, Parte Civile. Io avrei bisogno di qualche precisazione: che orario ha fatto lei con precisione approssimativa? Almeno l’ora in cui è montato nel servizio.
RISPOSTA – Ripeto, sicuro no, sicuro mi ricordo l’ora che ho smontato.

DOMANDA – Mi dica…

RISPOSTA – Le 07:00.

DOMANDA – Le 07:00 del mattino?

RISPOSTA – Sì, però dell’ora che ho montato non me lo ricordo, mi ricordo che era quasi all’imbrunire, però comunque adesso pensandoci anche d’estate, quindi fa buio anche tardi, poteva essere anche più tardi delle…

DOMANDA - Qui è montato all’imbrunire, quindi sostanzialmente ha fatto la notte, giusto?

RISPOSTA – Sì, comunque più di sei ore.

DOMANDA – Si ricorda la visita del Ministro?

RISPOSTA – Del Ministro?

DOMANDA – Ministro di Grazia e Giustizia, sì.

RISPOSTA – No, non mi ricordo.

DOMANDA – Non la ricorda, ho capito. Lei ha avuto modo di notare delle entrate, delle uscite dalla cella che piantonava e comunque dalle altre celle di questo corridoio durante le ore del suo servizio?

RISPOSTA – No, oltre che essere stati prelevati per andare a fare le foto segnaletiche, che comunque, se io mi ricordo che due persone le avevo accompagnate io, sicuramente sono state le due persone che controllavo io, della mia cella.

DOMANDA – Ho capito. E poi le riportavano, cioè le prendevano, le portavano a fotosegnalare e poi veniva riportata in cella?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Nella stessa cella o nell’altra cella?

RISPOSTA – Nella stessa, sì, sì, nella stessa.

DOMANDA – Nella stessa, ho capito. Non ha visto della gente portata via per essere avviata al carcere di destinazione? Le chiederei un piccolo sforzo.

RISPOSTA – Sì, la mattina comunque sono stati portati via tutti, noi prima di andare via da lì sono andati via tutti.

DOMANDA – Verso l’alba ha avuto modo di riscontrare un afflusso considerevole di nuovi arrivati?

RISPOSTA – Di nuovi arrivati, di detenuti?

DOMANDA – Arrestati, chiaro.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Più o meno per che ora? Lei mi dice: io son sicuro di avere smontato alle 07:00, è corretto?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Molto bene. Questo afflusso di nuovi arrivati…

RISPOSTA – L’afflusso sarà stato verso…

DOMANDA – … Lei come lo colloca nel tempo? E’ ancora buio, stava albeggiando, era già piena luce?

RISPOSTA – Sì, non era (Inc.) erano verso le 04:00, le 05:00 del mattino.

DOMANDA – Qualcuno vi disse qualcosa su chi erano queste persone che arrivavano?

RISPOSTA – Assolutamente no.

DOMANDA – In che condizioni si presentavano?

RISPOSTA – Qualcuno era ferito, come ho detto, e appunto venivano presi da… portati via con l’ambulanza e… non so dove, penso all’Ospedale.

DOMANDA – Come portati via con l’ambulanza, mi scusi?

RISPOSTA – Io mi ricordo che chi era in gravi condizioni veniva portato via da…

PRESIDENTE DOTT. DELUCCHI
DOMANDA - Qualche precisazione sulla posizione, lei ha detto che stavano in piedi. Ma come avevano le gambe, le braccia, in che posizione stavano?

RISPOSTA – In una posizione supina, normale.

DOMANDA - E il viso l’avevano sempre rivolto verso una… o verso di voi o verso il muro oppure…?
RISPOSTA – Sì, potevano stare come volevano, nel senso che comunque non si dovevano avvicinare tanto tra di loro per questioni di sicurezza, questo qua era quello che c’era stato riferito di fare. Poi comunque la situazione era tranquilla, quindi non c’erano problemi.

PRESIDENTE – Va bene, possiamo licenziare il teste.

ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – CHIGHINE MARCO

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Marco Chighine, nato a Sassari il 27 agosto del ’79, residente a Milano, Carabiniere Ausiliario nel 2001.

PRESIDENTE – Lei non è più Carabiniere?

TESTE – No, no, no, sono impiegato, faccio l’impiegato.
PRESIDENTE – Prego, Avvocato Cometti.
DIFESA – AVV. COMETTI

DOMANDA – Lei si ricorda chi era l’Ufficiale che la comandava nel periodo in cui lei si trovava a Bolzaneto?

RISPOSTA – Io mi ricordo il mio caposquadra, francamente del Sottotenente Braini, dell’allora Sottotenente Braini non mi ricordo, però mi ricordo che ero sotto il Maresciallo Pintus.

DOMANDA – Però si ricorda che l’Ufficiale che comandava era il Sottotenente Braini?

RISPOSTA – Sì, sì, sì. No, l’ho saputo qua, però francamente io mi ricordo soltanto del Maresciallo Pintus.

DOMANDA – Lei a Bolzaneto a chi faceva riferimento, da chi prendeva ordini?

RISPOSTA – Dal Maresciallo Pintus.

DOMANDA - Maresciallo Pintus.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - Da nessun altro?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – I Carabinieri che si trovavano a Bolzaneto erano lì in veste autonoma oppure erano d’ausilio, di supporto alle altre Forze dell’Ordine?

RISPOSTA – Ad essere sincero non glielo saprei dire, mi sa… potrei dire di supporto, però non…

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa. Petruzziello – E’ una valutazione questa però, eh?

RISPOSTA – No, cioè non colgo molto la differenza, nel senso che non vedo molta differenza.

PRESIDENTE – Eh sì, la domanda presuppone una valutazione.

DIFESA – Avv. Cometti – No, la conoscenza da parte del teste se i Carabinieri che stavano a Bolzaneto erano d’ausilio o meno alle altre Forze dell’Ordine, tutto qua.

PRESIDENTE – Possiamo chiedere allora forse da chi prendeva le direttive, gli ordini?

RISPOSTA – Mah, il Carabiniere Ausiliario è di ausilio, quindi… nel senso che ci hanno detto di andare lì, non è che siamo andati in maniera… non posso dire che siamo andati in maniera autonoma, penso ci fosse una strategia, un comando dall’alto che ci hanno detto: “Andate lì”, punto.

DIFESA – AVV. ZUNINO

DOMANDA – Avvocato Zunino. Per sommi capi, naturalmente per quanto può ricordare, perché mi rendo conto che son passati sei anni, lei ci può riferire qual è stato il suo servizio…? Lei, innanzitutto, quand’è arrivato a Bolzaneto quel giorno? Che turno ha svolto?

RISPOSTA – Il giorno esatto non me lo ricordo…
DOMANDA – No, no, ma il turno?

RISPOSTA – … Però mi ricordo della mattina e addirittura siamo rimasti lì un giorno intero.

DOMANDA – Un giorno intero siete…

RISPOSTA – Sì, perché mi ricordo che avevamo fatto giusto colazione e abbiamo pranzato il giorno successivo.

DOMANDA – Durante questa sua… la durata di questo servizio a Bolzaneto, può raccontare, dire al Tribunale che cosa lei ha fatto, che tipo di attività ha svolto, che tipo di compiti aveva, se aveva questi compiti e che cosa è successo durante questa giornata?

RISPOSTA – Noi eravamo a gruppi, se non ricordo male, di due, due persone, due ausiliari che dovevano stare fuori dalle celle e monitorare le persone che erano state fermate. Praticamente da fare da piantoni, in sostanza, e basta. Accompagnavamo le persone che avevano bisogno di andare in bagno, in bagno dovevamo scortarle, lasciare la porta aperta in modo tale da poterle vedere e riaccompagnarle successivamente nuovamente in cella. Ogni tanto facevamo delle pause, ci davamo il turno con la persona che faceva coppia con noi, con me e basta. Questo in sostanza era il nostro compito.

DOMANDA – Chi era il suo caposquadra, ha detto?

RISPOSTA – Il Maresciallo Pintus.

DOMANDA – Il Maresciallo Pintus stava davanti alle celle con voi?

RISPOSTA – Ad essere sincero no, non me lo ricordo. Ogni tanto magari entrava, chiedeva come andava, di portare… di fare attenzione quando portavamo le persone in bagno e basta.

DOMANDA – E’ successo qualche cosa di particolare, qualche episodio che lei ricorda durante la notte che è un episodio che magari differiva dalla normalità all’interno della Caserma di Bolzaneto, quando lei era di servizio davanti alle celle?

RISPOSTA – Io mi ricordo che c’era comunque di normale… oddio, se per normale si intende i pianti delle persone o comunque delle persone che comunque presentavano delle ecchimosi, per il resto c’erano persone che erano dentro la cella, persone in piedi, persone sedute e mi ricordo che fuori si sentivano delle voci per quanto riguarda persone che venivano interrogate e basta. Poi tenga presente che son passati anche sei anni.

DOMANDA – Durante questo servizio voi avete mangiato?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Lei ricorda il perché?

RISPOSTA – Perché… Allora, innanzitutto il turno è stato massacrante, mi ricordo giusto che c’era stato dato da bere… o c’era stato dato da bere o comunque mi ero preso dell’acqua io dal distributore, questo, devo essere sincero, non me lo ricordo bene, però non abbiamo mangiato perché noi eravamo lì giusto per piantonare i fermati e basta, e siamo rimasti lì.

DOMANDA – Qualcuno dei fermati ha chiesto cibo o acqua a lei, o comunque a qualcheduno che lei ha potuto sentire?

RISPOSTA – No, io mi ricordo soltanto che mi era stato chiesto di andare in bagno, a quel punto dovevo chiamare il caposquadra… Ah, ecco perché entrava il caposquadra, adesso mi ricordo, quando magari qualche fermato chiedeva di andare in bagno, io andavo dal caposquadra, dicevo: “Guardi che tizio ha chiesto di andare in bagno”, allora veniva aperta la cella, non so se tramite la Polizia Penitenziaria che aveva le chiavi o altro, e quindi io scortavo il fermato in bagno e lo riportavo, basta. Però queste sono state le richieste che ho ricevuto io, magari qualcuno che chiedeva di sedersi, gli dicevo di sedersi e di rimanere in vista e basta, però di mangiare non mi è stato mai chiesto, anche perché non mangiavamo noi.

DOMANDA – Qualcuno ha chiesto dell’acqua?

RISPOSTA – Non me lo ricordo.

DOMANDA – Ricorda se è stata distribuita dell’acqua a queste persone?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Non se lo ricorda.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT.SSA PETRUZZIELLO

DOMANDA – Le volevo chiedere: quindi può ripetere l’orario preciso per cui ha prestato servizio nel turno complessivo, tutto il turno?

RISPOSTA – E’ iniziato al mattino ed è finito al mattino successivo del giorno dopo, per cui io mi ricordo di avere giusto…

DOMANDA – Quindi lei ha abbracciato due turni, di fatto?

RISPOSTA – Sì, perché non c’era stato cambio.

DOMANDA – Cioè non ha preso servizio alle 19.00 del sabato sera e fino alla mattina successiva?

RISPOSTA – No, io…

DOMANDA - Sabato mattina, addirittura, lei ha preso servizio?

RISPOSTA – Oddio, non so se sia sabato o domenica, non mi ricordo neanche il giorno esatto non me lo ricordo, però io ricordo soltanto di essere andato lì al mattino perché avevamo fatto colazione…
DOMANDA – Il giorno lo ricorda dei tre giorni, se era il sabato o no?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Non se lo ricorda?

RISPOSTA – No, non me lo ricordo.

DOMANDA – Lei comunque era in forza al Nono Battaglione?

RISPOSTA – Sì, al Nono Battaglione Carabinieri di Sardegna, sì.

DOMANDA – Non ricorda, comunque le sembra di ricordare di aver preso servizio alle 08:00 del mattino e di aver smontato la mattina seguente.

RISPOSTA – Esatto, il giorno successivo, sì.

DOMANDA – Lei ricorda se verso sera ci fu un cambio turno, anche se lei è rimasto in servizio per tutta la notte anche?

RISPOSTA – Devo essere sincero, non me lo ricordo.

DOMANDA – Non se lo ricorda.
RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – L’Ufficiale che lei ricorda come suo riferimento di contingente chi era?

RISPOSTA – Il Maresciallo Pintus.

DOMANDA – Di Ufficiali ricorda qualcheduno?

RISPOSTA – No, no, no.

DOMANDA – No. Lei conosce il Tenente Baini, il Tenente…?
RISPOSTA – Sì, sì, infatti quando ho letto il punto che era stato lui, ho detto: “Io non mi ricordo che il giorno c’era lui”, io mi ricordo soltanto che il più alto in grado…

DOMANDA – Era il Maresciallo…

RISPOSTA – … Era il Maresciallo Pintus, sì.

DOMANDA – Il Tenente Barucco lei lo conosce?

RISPOSTA – No, no, no.

DOMANDA – Non lo conosce. Le chiedo se ricorda se la mattina alle 08:00 lei è entrato subito in servizio all’interno della Caserma o soltanto dopo qualche ora?

RISPOSTA – Oddio, non me lo ricordo.

DOMANDA – Non se lo ricorda.

RISPOSTA – No.

DOMANDA - Lei ci ha parlato delle vigilanze alle celle, ricorda più o meno con riferimento temporale della giornata in che parte della giornata ha cominciato a fare la vigilanza, se era pomeriggio, se era sera, se era mattina, se era notte?

RISPOSTA – Mi sa che io stavo dal mattino che abbiamo fatto vigilanza.

DOMANDA – Le sembra già di ricordare…

RISPOSTA – Se parliamo del nostro lavoro, era quello, quindi appena siamo arrivati, mi sa che siamo andati lì a fare servizio di vigilanza, mi ricordo dov’ero…
DOMANDA – Però non si ricorda di preciso se ha cominciato subito.

RISPOSTA - … Mi ricordo che ero in fondo e stavo o proprio in fondo al corridoio sia di fronte che al lato del (Inc.).
DOMANDA – Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste Chighine la piantina del sito.

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Lei ci ha parlato appunto della parte finale del corridoio, ci vuole indicare anche la cella davanti alla quale ha fatto la vigilanza? Era sempre la stessa cella in tutto…?
(Consultazione Atti)
RISPOSTA – No, adesso non mi ricordo, però non era l’ultima, allora era la quinta sia a destra, che a sinistra. E mi sa che era quella più a sinistra, a sinistra del corridoio.

DOMANDA – Quindi ha fatto vigilanza in due celle sui lati opposti?

RISPOSTA – Sì, una volta da una parte o dall’altra, sì.

DOMANDA – O non si ricorda se da un lato…

RISPOSTA – Sia da un lato, che dall’altro, mi ricordo.

DOMANDA – Ah, sia da una parte, che dall’altra.

RISPOSTA – Sì, o mi affacciavo io… Adesso non mi ricordo bene se mi è stato proprio detto di stare lì o comunque mi avvicinavo io con l’altro mio collega…

DOMANDA – Le faceva tutte e due in contemporanea alla vigilanza o ha cambiato?

RISPOSTA – No, no, è ovvio che dovevo stare semplicemente in una, però successivamente sono stato nell’altra.

DOMANDA – Ho capito.

RISPOSTA – Non so se per gruppi di quattro ore, due ore o comunque giusto per un’ora, però ho fatto queste ultime due celle.

DOMANDA – Ho capito. Lei era da solo in vigilanza davanti alla cella o c’erano dei compagni, eravate a gruppetti?
RISPOSTA – C’erano dei compagni.

DOMANDA – Quanti eravate per…?
RISPOSTA – Gliel’ho detto prima, due.

DOMANDA – Due.

RISPOSTA – Sì. Magari quando io andavo in bagno e rimaneva l’altro o viceversa, magari uscivo cinque minuti per prendere aria e per fare…

DOMANDA – Sì, per fare un minimo di pausa, certo.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Lei ricorda il compagno che è stato con lei?

RISPOSTA – No, assolutamente no.

DOMANDA – Vi siete avvicendati, comunque avete fatto sempre coppia fissa nella vigilanza, per quello che lei ricorda?

RISPOSTA – Coppia fissa, oddio, gliel’ho detto, quindi ci davamo il turno, magari rimaneva dieci minuti fuori lui, rimanevo dieci minuti fuori io, così.

DOMANDA – Eravate in divisa, in borghese?

RISPOSTA – Eravamo… in borghese assolutamente no.

DOMANDA – Eravate in divisa.

RISPOSTA – Eravamo in tute da Ordine Pubblico mi sa.

DOMANDA – In tuta di Or…

RISPOSTA – Quella blu.

DOMANDA – Quella blu.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Posso essere autorizzata a mostrare al teste Chighine anche il fascicolo delle divise?
PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA - Facciamo vedere il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE – Signor Chighine, ha segnato sulla piantina le celle dove ha prestato le…?
RISPOSTA – Sì, però con sicurezza al 100% non glielo posso dire.

PRESIDENTE – Va bene, ma metta un punto interrogativo, magari.

RISPOSTA – Okay, quella di destra, ad essere sincero, non lo ricordo.

(Consultazione Atti)
DOMANDA – Se le guarda tutte…

RISPOSTA – La foto A2.

DOMANDA – A2 si ricorda.

RISPOSTA – Le ricordo tutte, comunque.

DOMANDA – Sì, dia un’occhiata dove ce n’è diverse.

RISPOSTA – Poi sono altre…

DOMANDA – Lei comunque ricorda che era quella di Ordine Pubblico?

RISPOSTA – Sì, sì.
DOMANDA - Le sembra, quindi, la…?

RISPOSTA – Sì, non era assolutamente questa… La foto A2.

DOMANDA – Foto A2. Anche il Maresciallo Pintus aveva questo, per quello che lei ricorda?

RISPOSTA – Sì, tutti, sì.
DOMANDA – Tutti, tutti avevate questa.

RISPOSTA – Devo dare una percentuale della sicurezza, non posso dire al 100%, dico al 90% sì, sono quasi sicuro che avessimo la…

DOMANDA – Che aveste questa di Ordine Pubblico. Per quello che sono i suoi ricordi, nel corridoio ricorda se c’era del personale delle Forze dell’Ordine che stazionava oppure no, o era vuoto il corridoio?

RISPOSTA – Allora, non c’eravamo solo noi Carabinieri, ma mi ricordo che c’era, se non erro, la Polizia Penitenziaria, sì. Non mi ricordo la  divisa, c’era la Polizia, perché me lo ricordo? Perché c’erano delle donne della Polizia Penitenziaria, che c’era una cella, se non mi sbaglio, dove erano confluite tutte quante le manifestanti donne, se non erro.

DOMANDA – Oltre alla Polizia Penitenziaria, ricorda anche altre Forze dell’Ordine presenti ancora?

RISPOSTA – La Polizia.

DOMANDA – E come le ricorda?

RISPOSTA – Sia la Polizia Penitenziaria e noi Carabinieri.

DOMANDA – Quelli della Polizia come li ricorda, se erano in divisa, in borghese?

RISPOSTA – Mi sa che erano in divisa.

DOMANDA – Sembrano in…

RISPOSTA – Però non erano in divisa da Ordine Pubblico, della Polizia, ma in divisa normale.

DOMANDA – Vuol dare un’occhiata al fascicolo delle divise? Riesce a dirci quella… ricorda quella della Penitenziaria che indossavano i…?
RISPOSTA – Mi sa che era la B1 per quanto riguarda la Polizia normale.

DOMANDA – B1, Bari 1?
RISPOSTA – Sì, poi invece con la Penitenziaria, cioè la divisa della Penitenziaria mi sembra che sia uguale a quella della Polizia normale. Boh, presumo che siano entrambe B1, non ho certezza, però mi sa che era questa.

DOMANDA – Ricorda tante persone delle Forze dell’Ordine o poche nel corridoio?

RISPOSTA – Tante.

DOMANDA – Se se lo ricorda le chiedo, cioè…

RISPOSTA – Beh, considerando che due per cella… Allora, mi ricordo che le ultime celle, quindi le quattro in fondo, se non mi sbaglio, erano regolate, erano controllate dai Carabinieri, invece nelle prime dalla Polizia. Quindi faccia due per cella, c’erano un po’ di…
DOMANDA – Quindi c’erano un po’ di persone, così.

RISPOSTA - … Sì, i graduati della Polizia, i colleghi della Polizia.

DOMANDA – Lei prima ha fatto un riferimento di cui le chiedo una precisazione. Ha detto: “Se per normale…”, poi non ha concluso il periodo, “Se per normale si intende il pianto e le ecchimosi…” e poi non ha finito il periodo, può precisare cosa intendeva dire?

RISPOSTA – Sì, allora io… mi è rimasta impressa, per quanto mi ricordo, una ragazza, una manifestante che stava… che era già entrata comunque nel… preciso che era già entrata nel… a Bolzaneto, così, che era che era… sanguinava in faccia, mi ricordo ‘sta ragazza con i capelli rasati corti, però era precedente al… Sì, il suo stato di (Inc.) la precedente a Bolzaneto.

DOMANDA – Ricorda quand’è arrivata?

RISPOSTA – No, può essere metà mattinata, primo pomeriggio al massimo.

DOMANDA – La ricorda sanguinante sul viso con i capelli rasati, sanguinante sul viso?

RISPOSTA – No, mi ricordo le labbra spaccate.

DOMANDA – Le labbra spaccate.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – La ricorda di mattina, è arrivata di mattina?

RISPOSTA – La mattina, pomeriggio.

DOMANDA – Lei non ricorda il giorno in cui ha prestato… il giorno in cui ha prestato servizio?

RISPOSTA – No, no. Mi ricordo soltanto quello che ho fatto a Genova qua, un giorno sono stato a Bolzaneto, un giorno sono stato nella stazione, che non mi ricordo se fosse (Inc.) forse, però i giorni esatti del servizio francamente non me li…

DOMANDA – Ho capito. Le volevo chiedere: lei ha detto che qualcheduno ha chiesto di sedersi e lei lo ha fatto sedere…

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA - Ricorda questo particolare, c’erano delle persone in piedi, ricorda che c’erano delle persone in piedi?

RISPOSTA – C’erano in piedi e sedute.

DOMANDA – In piedi e sedute. E ricorda che qualcheduno le ha chiesto di sedersi?

RISPOSTA – Sì, sì, mi aveva chiesto che era tanto che era in piedi, io gli ho detto: “Si sieda…

DOMANDA – Di poter sedere.

RISPOSTA – … Però rimanga in vista”, perché ho l’ordine che devono rimanere in vista e basta. Poi mi ricordo che c’era anche un signore che mi ha detto: “Guardi, io ho la protesi, posso chiedere se posso rimanere seduto?”, gli ho fatto: “Certo, si sieda”, erano tutti quanti attorno, diciamo, al muro della cella, il signore, visto che erano tanti, il signore l’ho fatto sedere al centro e gli altri erano tutti quanti attorno, chi era in piedi, chi era seduto.

DOMANDA – Quelli che erano in piedi com’erano posizionati, ricorda? Cioè come avevano le braccia, le gambe?

RISPOSTA – Alcuni erano seduti, alcuni erano in piedi… oddio.

DOMANDA – Se se lo ricorda glielo chiedo.

RISPOSTA – Io, nel dubbio, dico che non me lo ricordo.

DOMANDA – Non se lo ricorda. Lei ricorda comunque di aver avuto delle richieste di sedersi a cui lei ha consentito, facendoli sedere al centro della stanza e ricorda questo signore con la protesi.
RISPOSTA – Certo. Sì, con la protesi, sì, sì.

DOMANDA – Com’era questa persona, giovane…?
RISPOSTA – Questa con la protesi?

DOMANDA – Questo.

RISPOSTA – No, era un signore, cosa che posso dirle, sulla sessantina.

DOMANDA – Sulla sessantina.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - Lei ha segnalato questa cosa al Maresciallo Pintus, ricorda? Di queste richieste che aveva avuto?

RISPOSTA – Io prima di fare qualcosa è ovvio che dovevo chiedere a una persona…

DOMANDA – Sì, ma quando per esempio ha ricevuto questa richiesta di sedersi di questo signore con la protesi, di questa persona che ha chiesto…?
RISPOSTA – Allora, è prevalsa la prima richiesta, diciamo, una persona mi ha chiesto: “Posso sedermi?”, ho chiesto al Maresciallo mi fa: “Sì, se devono sedersi li faccia sedere, però devono rimanere sempre in…”…
DOMANDA – Sempre visibili.

RISPOSTA – E poi mi rivolgevo a lui quando dovevano andare in bagno.

DOMANDA – Ho capito. Le volevo chiedere: il Maresciallo Pintus le aveva dato qualche istruzione sulle modalità della vigilanza, che lei ricordi, qualche indicazione?

RISPOSTA – L’istruzione… quello che le ho detto prima: “L’importante è che rimangano in vista”.

DOMANDA – Visibili dalla… 

RISPOSTA – Sì, visibili dall’esterno.

DOMANDA – Altre indicazioni specifiche no?

RISPOSTA – No, “Quando devono andare in bagno, mi chiama; le devo dire come devono andare, devono essere accompagnati con le mani in alto sul capo, che la porta deve rimanere aperta” e basta.

DOMANDA – Quindi le aveva dato un’indicazione su come doveva essere accompagnato…?
RISPOSTA – Sì, sì, questo sì.

DOMANDA – Mani in alto, mani sul capo in alto.

RISPOSTA – Mani in alto incrociate.

DOMANDA – Incrociate in alto. Le aveva dato una spiegazione con riferimento a questa indicazione, che lei ricordi o no?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Lei prima aveva detto che aveva avuto una particolare richiesta con riferimento agli accompagnamenti in bagno da parte del Maresciallo Pintus, di avere segnalazioni ogni qualvolta qualcheduno… di stare attenti quando dovevano essere accompagnati in bagno, aveva dato qualche spiegazione con riferimento a questa circostanza o no?

RISPOSTA – No, dovevano essere semplicemente scortati, tra virgolette, per andare in bagno e poi era logico che dovessi chiamare il mio caposquadra perché noi non tenevamo le chiavi delle celle e quindi… Tra l’altro mi sa che neanche lui teneva le chiavi delle celle ma le avevano la Polizia e quindi talvolta…

DOMANDA – Chiamava qualcheduno, ho capito.

RISPOSTA – … Le prendeva la Polizia che apriva la porta e allora io accompagnavo le persone in bagno.

DOMANDA – Ho capito. Lei quanti accompagnamenti in bagno ha fatto? Se se lo ricorda grossomodo, indicativamente.

RISPOSTA – Guardi, tre persone massimo.

DOMANDA – Tre persone.

RISPOSTA – Due, tre persone.

DOMANDA – Due, tre persone. Quando li ha accompagnati lungo il corridoio c’erano sempre le persone delle Forze dell’Ordine oppure era vuoto il corridoio?

RISPOSTA – No, il corridoio ovviamente incrociavamo altri colleghi che stavano in… che controllavano le celle successive, poi c’erano… Adesso che sto leggendo qua, che c’è la matricola in infermeria, lì c’era un gruppo di… se non mi sbaglio, lì si identificavano le persone, quindi la matricola infermeria era l’unico punto in cui c’era una concentrazione superiore magari di graduati, anziché essercene due ce n’erano tre…

DOMANDA – Si ricorda un po’ più di persone lì davanti?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Un po’ più di persone.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei ha avuto delle richieste di accompagnamento anche in altre stanze, oltre al bagno?

RISPOSTA – No, no, tra l’altro non mi ricordo neanche che ci fosse il bagno sulla destra. Sulla sinistra nella cartina, quindi sulla destra uscendo fuori perché forse ne deduco che fosse quello delle donne, quindi accompagnavo giusto gli uomini ai loro bagno e basta.

DOMANDA – Ho capito.

RISPOSTA – Poi non ho avuto altre richieste di…

DOMANDA – Le volevo chiedere se si ricorda se durante la sua permanenza c’è stato qualche momento in cui ci sono stati degli odori irritanti, delle cose, degli spruzzi di sostanze irritanti?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Non se lo ricorda durante la…?
RISPOSTA – Non me lo ricordo.

DOMANDA – Non se lo ricorda.

RISPOSTA – Lei ricorda sempre se, sempre se se lo ricorda, se durante il suo turno di servizio, che è stato molto lungo, la sua permanenza comunque ci fu qualche persona che ebbe un malore per cui ci fu necessità d’intervento di personale dell’infermeria?

RISPOSTA – Malore improvviso?

DOMANDA – Qualcheduno che si sentì male che dovette venire il medico, gli infermieri dall’infermeria?

RISPOSTA – Nella cella in cui stavo io no, però mi ricordo, appunto… Io ho impresso la faccia della ragazza ferma, quindi mi pare che avessero prestato del soccorso alla ragazza…

DOMANDA – Questa ragazza rasata…

RISPOSTA – Sì, con l’ecchimosi nelle labb…

DOMANDA – Lei questa ragazza dove l’ha vista, l’ha vista transitare? Perché ha detto che era in un’altra cella, non quella da lei vigilata, vero?

RISPOSTA – Io me lo ricordo perché, mentre accompagnavo le persone in bagno, mentre uscivo, mi pare che fosse nelle celle, nelle celle… circa la terza però qui leggo ufficio Polizia Penitenziaria persone…
DOMANDA – Su che lato del corridoio le sembra di…?
RISPOSTA – (Inc.) cartina, quindi il primo è il bagno, la seconda c’è scritto matricola, in questo Ufficiale Polizia Penitenziaria, ufficio Polizia Penitenziaria…
DOMANDA – Sì, ma che fosse in quella cella lì?

RISPOSTA – Sì, mi pare che fosse lì, perché io l’avevo mentre scendevo sulla mia destra.

DOMANDA – Ho capito. Ah, uscendo sulla sua destra?

RISPOSTA – Dell’altro lato.

DOMANDA – Sì. Le sembrava che avessero prestato soccorso a questa ragazza insieme a dei colleg…?
RISPOSTA – Se non erro lì, o era un fazzolettino o erano delle garze che lei teneva per la bocca.

DOMANDA – Ho capito. Per quello che lei ricorda, che ha visto, che ha sentito, chi le fornì questa…? Non se lo ricorda.

RISPOSTA – Non me lo ricordo, presumo…

DOMANDA – Ha visto delle persone col camice bianco, col camice verde sanitario in questo frangente, in questo flash che ha di ricordo?

RISPOSTA – No, io ho visto giusto la faccia della ragazza con (Inc.)…

DOMANDA – L’ha colpita in queste condizioni.

RISPOSTA – Sì, perché c’erano delle… le celle non… la porta della cella non era ampissima, già c’erano due funzionari della Polizia Penitenziaria…
DOMANDA – C’erano davanti i due della Penitenziaria, a vigilare.
RISPOSTA – Sì, sempre la visuale da parte mia che passavo di sfuggita, rimaneva più ridotta, quindi mi ricordo soltanto il viso della ragazza con la garza o con il fazzolettino bianco o aveva i punti o comunque si teneva il labbro che ci aveva gonfio. Tra l’altro, non mi ricordo se aveva anche… non aveva degli incisivi, non mi ricordo…

DOMANDA – Sembrava che mancassero…

RISPOSTA – Era nero, sì.

DOMANDA – Mancavano dei denti…

RISPOSTA – Però non so se era sangue coagulato o comunque non…

DOMANDA – Ricorda del nero.

RISPOSTA – Mi ricordo comunque la bocca, sì, sì.

DOMANDA – Già l’Avvocato le ha fatto delle domande, io le chiedo solo se lei ha comprato dell’acqua, si ricorda che lei ha comprato a sue spese dell’acqua da dare a qualcheduno?

RISPOSTA – Ci stavo pensando, ma non me lo ricordo, se l’acqua mi è stata data o siamo anda… nell’attimo in cui mi sono turnato con il mio collega sono andato a prenderla dal distributore, però non me lo ricordo.

DOMANDA – Non se lo ricorda.

RISPOSTA – No.

PUBBLICO MINISTERO - Dott.ssa Petruzziello – Chiedo solo di essere ancora autorizzata a mostrare al teste due fotografie.

PRESIDENTE – Si autorizza.

(Consultazione Atti)

RISPOSTA – Forse è lei, forse è questa la ragazza… sì, mi ricordo il fatto che avesse i capelli rasati.

DOMANDA – Le sembra lei?

RISPOSTA – Sì. Tra l’altro non è neanche italiana, presumo.

DOMANDA – Le sembrava che non fosse italiana?

RISPOSTA – Forse la morfologia e l’aspetto fisico…

DOMANDA – L’aveva dedotto da questo, da questa cosa?

RISPOSTA – Sì, sì, sì.

DOMANDA – Si tratta di (Inc.) Yulija, ancora un’altra foto.

(Consultazione Atti)

DOMANDA – Questa persona le ricorda qualcosa?

RISPOSTA – No, non so chi sia questa.

DOMANDA – Si tratta di (Tannac). Nessun altra domanda, grazie.

PARTE CIVILE – AVV. PASSEGGI

DOMANDA – Avvocato Passeggi, Parte Civile. Lei ha detto di avere fatto sostanzialmente 24 ore continuate, no, di fatto? Molto bene. Questa ragazza straniera con le labbra sanguinanti che lei ha appena riconosciuto in fotografia, si ricorda di averla vista all’inizio o alla fine di questi due turni che ha fatto, se se lo ricorda?

RISPOSTA – Come ho detto prima, lei era già venuta nel pomeriggio forse, metà mattinata. Era stata trasportata da metà mattinata.

DOMANDA – Ho capito.

RISPOSTA – Però, le dico, se debbo essere sicuro percentualmente di quello che dico…

DOMANDA – Mi dia allora una percentuale, se può.

RISPOSTA – Non è massima, è il 40% dico che era di… è venuta di pomeriggio, però non ho un ricordo preciso di quello.

DOMANDA – Ho capito.

RISPOSTA – Mi ricordo che era già venuta, però con la bocca sanguinante.

DOMANDA – Con la bocca sanguinante.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ascolti, lei ricorda se ad un certo momento del turno che ha fatto, c’è stato un considerevole afflusso di nuovi arrivati? D’un tratto, le arrivano, non dico una marea di persone, ma un bel po’ di gente nuova, diciamo così, arrestati ovviamente.

RISPOSTA – No, no, no, un afflusso così massiccio no, no, no, mi ricordo che magari c’era stato il numero che può trasportare un blindato, comunque una macchina, quindi presumo dalle 10 persone…

DOMANDA – Una cosa di questo genere, ho capito.

RISPOSTA – Che poi venivano smistate, mi pare, a seconda del sesso, le donne venivano messe…

DOMANDA – Lei ricorda la visita del Ministro di Grazia e Giustizia al sito di Bolzaneto?

RISPOSTA – Assolutamente no.

PRESIDENTE – Si accomodi pure, grazie, se firma cortesemente la piantina.

ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello - De Napoli era stato indagato nel procedimento 10875/2003 21, per cui è stata avanzata richiesta di archiviazione accolta dal Giudice e non è mai stato sentito, quindi è un articolo 210, non ha ricevuto gli avvisi, si può avvalere, quindi, volendo si può avvalere della facoltà di non rispondere.

PRESIDENTE – Delega a un Difensore?

(Voci Fuori Microfono)

PUBBLICO MINISTERO - Dott.ssa Petruzziello – No, sono le persone riconosciute sulle foto dalle persone offese per cui poi, l’ufficio ha fatto la richiesta di archiviazione.

PRESIDENTE – Dobbiamo nominare un Difensore, semmai sentiamo un altro, nel frattempo.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – De Napoli Amato vero, ha detto? 

PRESIDENTE – Chiamiamo un altro, momentaneamente si accomodi di nuovo che sentiamo un altro teste, perché dobbiamo trovare un Difensore.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – MATTANA PIER GIORGIO

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Mattana Pier Giorgio, nato ad Alghero, il 29 aprile 1981, residente ad Alghero, provincia di Sassari.

DIFESA – Il teste Marras ha già parlato su questo, come ha parlato poi il teste Serra, gli altri tre non li ho citati io.

PRESIDENTE – Sì, dovrebbe essere l’Avvocato Condipodero ad occuparsene.

DIFESA – E’ proprio il motivo per cui avrei rinunciato. Il problema è proprio quello.

(Voci Fuori Microfono)

DIFESA – Infatti, aveva fatto proprio anche quella… richiama quella dichiarazione che poi dico, a distanza… scritta per il motivo per cui rinunciavo a determinati testi e le ragioni, dicendo anche effettivamente che era proprio quella la base dei problemi che venivano dei costi spropositati, alla fine per… lo stipendio da Carabiniere si sa, non è dei più elevati.

(Voci Fuori Microfono)

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Non lo so se l’Avvocato, sa di questo problema, per i testi, glielo dica all’Avvocato Condipodero anche per gli altri.

(Voci Fuori Microfono)

PRESIDENTE – Lei nel 2001, era Carabiniere?

TESTE – Sì.

PRESIDENTE – Lo è tuttora?

TESTE – No, sono civile.

DIFESA – AVV. COMETTI

DOMANDA – Nel periodo in cui lei ha prestato servizio come Carabiniere alla Caserma di Bolzaneto, si ricorda chi era l’Ufficiale che la comandava?

RISPOSTA – Il Tenente Braini.

DOMANDA – Tenente Braini.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Era l’unico dal quale riceveva degli ordini?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Saprebbe dire quante stelle ha un Tenente e quante stelle ha un Sottotenente?

RISPOSTA – Il Sottotenente una, il Tenente due stelle.

DOMANDA – Si ricorda se nel periodo in cui era a Bolzaneto e vi era anche il Tenente Braini, se ha rilevato dei comportamenti aggressivi o ingiuriosi da parte del Tenente Braini nei confronti… nei riguardi degli arrestati fermati o anche nei confronti di appartenenti all’Arma stessa?

RISPOSTA – Assolutamente no.

DOMANDA – I Carabinieri che si trovavano a Bolzaneto, che lei sappia, erano di supporto, di aiuto ad altre Forze dell’Ordine o si trovavano lì, con compiti e con funzioni autonome? 

PRESIDENTE – E’ valutativa questa, Avvocato.

DIFESA – Avv. Cometti – Valutativa, ad esempio, sa se i Carabinieri avevano la disponibilità delle chiavi delle celle, ad esempio?

PRESIDENTE – Avvocato…

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Non se lo ricorda, non lo sa, non se lo ricorda?

RISPOSTA – No, mi pare di no, non me lo ricordo comunque. Io il giorno quando ero di servizio, controllavo una cella ad esempio, non avevo assolutamente chiavi.

DOMANDA – Sa se le chiavi delle celle erano in possesso dei suoi superiori, Ufficiali e Sottufficiali, non se lo ricorda, non lo sa?

RISPOSTA – Non lo so, no, non lo so.

DIFESA – AVV. ZUNINO

DOMANDA – Avvocato Zunino. Lei ci ha detto quindi che ha prestato servizio presso la Caserma di Bolzaneto nei giorni del G8, lei ricorda il turno che ha fatto, più o meno gli orari, ma indicativi, naturalmente, non le chiedo al minuto…

RISPOSTA – Mi ricordo che eravamo…

DOMANDA – Se è di pomeriggio, di mattina, di notte, di…

RISPOSTA – Eravamo arrivati dal pomeriggio, se non ricordo male, chissà, forse intorno alle 06:00, forse, non me lo ricordo bene, comunque avevamo finito il giorno dopo.

DOMANDA – Avete finito il giorno dopo. 

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Può illustrare al Tribunale…

RISPOSTA – Poi, di preciso, non me lo ricordo.

DOMANDA – Quindi ha fatto servizio di notte?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Sera e notte, è corretto, dal tardo pomeriggio fino al mattino dopo, è corretto?

RISPOSTA – Sì, sì, esatto.

DOMANDA – Le chiedo in breve, di volere illustrare al Tribunale che cosa ha fatto lei durante questo turno di servizio, quali compiti aveva, che cosa, se è successo qualche cosa di particolare e soprattutto, esattamente dove si trovava lei durante questo periodo di servizio, per quello che può ricordare, sono passati 6 anni, lo so benissimo, me ne rendo conto, le chiedo i fatti a grandi linee di dirci che cosa ha fatto per quanto naturalmente è il suo ricordo.

RISPOSTA – No, ma inizialmente, se non ricordo male, eravamo praticamente a coppie, per cella, dovevamo controllare appunto i ragazzi dentro le celle. Però, ci sono stato di servizio, ad esempio, per controllare queste celle inizialmente, forse neanche un’oretta, perché poi comunque ogni tanto magari andavo a prendere i ragazzi per effettuare le identificazioni. 

DOMANDA – Quindi li accompagnava…

RISPOSTA – Li accompagnavo, sì.

DOMANDA – Ricorda dove li accompagnava?

RISPOSTA – Io mi ricordo che si usciva fuori, si faceva un corridoio, si usciva fuori, si passava all’esterno comunque per portarli in un’altra…

DOMANDA – Un edificio diverso?

RISPOSTA – Come?

DOMANDA – Era un edificio diverso rispetto a quello dove si trovavano le celle?

RISPOSTA – Mi pare di sì, non me lo ricordo bene, sinceramente.

DOMANDA – Io le chiedo, quello che è il suo ricordo, poi, ha anche diritto di non ricordarsi, chiedo ovviamente uno sforzo, quello sicuramente sì. Quindi, ho capito bene, riassumo quello che ha detto, lei ha fatto per un po’ vigilanza, per poco, poi più che altro, ha svolto questa attività di accompagnamento delle persone che dovevano essere fotosegnalate, ho capito bene?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Nel periodo in cui lei è stato dalle celle, che cosa ha fatto lei, qual è stato il suo servizio?

RISPOSTA – Praticamente, dovevamo controllare i ragazzi dentro, comunque che non accadesse niente…

DOMANDA – E’ accaduto qualche cosa?

RISPOSTA – No, a me personalmente no. 

DOMANDA – Chi era il suo Capo Squadra? Lei prima (Inc.) direttamente al Tenente Braini, ho capito bene?

RISPOSTA – Sì, il Tenente Braini passava e mi ricordo che ci diceva: “Mi raccomando ragazzi, occhi aperti, state attenti che non succeda niente”.

DOMANDA – Lei ha avuto modo di segnalare qualche cosa al Tenente Braini o a qualche altro suo superiore, qualche cosa di anomalo o comunque a suo parere, anomalo che è successo durante questo periodo in cui è stato davanti alle celle?

RISPOSTA – No, a me personalmente no, non mi è accaduto nulla, comunque non è successo niente.

DOMANDA – Avete mangiato durante il vostro servizio? Vi è stato dato del cibo?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ricorda se c’era una ragione o se ha saputo la ragione per la quale non vi è stato dato del cibo oppure a tutt’oggi è un mistero per lei?

RISPOSTA – Non mi ricordo sinceramente, abbiamo mangiato il giorno dopo.

DOMANDA – Quando è stato davanti alle celle, le persone che erano all’interno delle celle, quante erano? Per quanto lei può ricordare, erano tantissimi, pochissimi, ma dare un’idea, non le chiedo ovviamente…

RISPOSTA – Pochi.

DOMANDA – Pochi. Lei ricorda come stavano all’interno delle celle, avevano una posizione particolare?

RISPOSTA – Mah, un po’ stavano in piedi, seduti.

DOMANDA – Qualcheduno di questi ragazzi vi ha chiesto del cibo, dell’acqua, per quanto può ricordare o ha sentito che chiedessero ad altri suoi colleghi del cibo e dell’acqua?

RISPOSTA – No, di andare in bagno, acqua forse sì, ci davamo il cambio per andare alle macchinette, ai distributori.

DOMANDA – L’avete presa voi l’acqua?

RISPOSTA – Sì, un po’ per noi e qualche bottiglietta siamo riusciti a portarla anche a loro. Sì, perché comunque se non ricordo male, qualcuno ce l’aveva chiesto da bere e anche di andare in bagno.

DOMANDA – L’ha accompagnato lei in bagno quella persona che l’ha chiesto?

RISPOSTA – No, adesso non me lo ricordo se erano sempre le stesse persone, comunque mi ricordo che forse due persone le ho accompagnate in bagno.

DOMANDA – Le ha accompagnate lei?

RISPOSTA – Io e un altro ragazzo che stava di servizio con me.

DOMANDA – Poi, lei…

RISPOSTA – Comunque li portavamo a coppie.

DOMANDA – Li avete poi…

RISPOSTA – C’era stato detto comunque di portarli in bagno e di tenere assolutamente la porta aperta.

DOMANDA – Del bagno?

RISPOSTA – Questo me lo ricordo, sicuro, proprio per evitare che comunque potessero fare qualcosa, non lo so.

DOMANDA – Lei si è attenuto a queste disposizioni?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Poi, queste persone sono state riportate di nuovo nella cella?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quando lei ha accompagnato le persone al fotosegnalamento, le riportava poi nella stessa cella?

RISPOSTA – Sì, no, no, nella cella no, io mi ricordo che arrivava il pullman…

DOMANDA – Le chiedo di fare uno sforzo.

RISPOSTA - … Comunque con i ragazzi e questo nel momento in cui magari mi trovavo fuori e li accompagnavo dentro ad effettuare le identificazioni.

DOMANDA – Poi lei li portava…

RISPOSTA – Comunque non erano sempre i raga… se non ricordo male, non erano sempre i ragazzi dentro le celle, erano anche i ragazzi che venivano portati già da…. Scesi dal pullman e portati magari subito a effettuare le identificazioni, se non ricordo male. Mi pare che fosse così, ora sinceramente, non me lo ricordo bene.

DOMANDA – Lei a che ora è smontato dal servizio?

RISPOSTA – Era il giorno dopo, il giorno dopo…

DOMANDA – Intorno, l’ora più o meno? Era mattino presto, tardi?

RISPOSTA – In mattinata era.

DOMANDA – Quando state davanti alle celle, insieme a lei chi c’era, c’era un suo collega?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Era un suo pari grado o non grado, per intenderci?

RISPOSTA – No, pari grado.

DOMANDA – Lei cos’era, Carabiniere Ausiliario?

RISPOSTA – Carabiniere VFB.

DOMANDA – Uno di complemento, di ausiliario?

RISPOSTA – Un biennale.

DOMANDA – Un biennale.

RISPOSTA – Al secondo anno.

DOMANDA – Quindi c’era un altro Carabiniere?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Non c’era un graduato?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Non c’era un graduato. Davanti alle altre celle, c’erano degli altri Carabinieri, c’erano delle altre Forze dell’Ordine, per quanto può ricordare lei?

RISPOSTA – Mi ricordo che c’era la Polizia Penitenziaria, poi basta.

DOMANDA – C’erano anche altri Carabinieri?

RISPOSTA – Mi ricordo che c’era la Penitenziaria.

DOMANDA – C’erano anche altri Carabinieri davanti alle altre celle?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Anche in questo caso, ricorda il grado di queste persone?

RISPOSTA – Era… la stragranparte eravamo tutti pari grado, comunque ausiliari ed effettivi, sì.

DIFESA – Signor Mattana, le chiedo ancora una cosa, si ricorda da quale Ufficiale fosse comandato il reparto al quale voi avete dato il cambio, il reparto che c’era prima di voi, si ricorda da quale Ufficiale era comandato?

RISPOSTA – No.

DIFESA – Non se lo ricorda?

RISPOSTA – Non me lo ricordo, questo non me lo ricordo.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT.SSA PETRUZZIELLO

DOMANDA – Lei ha detto che ha fatto prevalentemente il servizio di accompagnamento al fotosegnalamento, è in grado di dire più o meno per quanto tempo durante il turno di servizio ha fatto la vigilanza davanti alle celle, più o meno, se può…?

RISPOSTA – Era un…

DOMANDA – Ha detto che era…

RISPOSTA – Ogni tanto, era uno spostamento continuo.

DOMANDA – Però riesce a quantificarci più o meno quanto tempo è stato di vigilanza oppure non ce la fa con il ricordo?

RISPOSTA – Sinceramente, proprio quanto, non mi ricordo, perché era proprio, era una cosa continua, comunque magari un po’ stavo appunto alle celle, poi ogni tanto venivo spostato…

DOMANDA – C’era… ho capito… questi spostamenti, queste indicazioni di fare gli accompagnamenti chi glieli dava, direttamente il Tenente Braini o c’era qualche altro suo superiore sottoposto del Tenente?

RISPOSTA – Questo non me lo ricordo.

DOMANDA – Le chiedo: c’era qualche…

RISPOSTA – Non mi ricordo chi potesse essere comunque che…

DOMANDA – C’era qualche Maresciallo, qualche Capo Squadra, a cui lei si rivolgeva a volte oltre al Tenente Braini o c’era solo il Tenente Braini, se se lo ricorda?

RISPOSTA – No, c’erano anche altri miei superiori.

DOMANDA – C’erano anche altri suoi superiori. Le indicazioni sulla vigilanza, come le ha chiesto l’Avvocato sui suoi compiti, sui suoi incombenti, lei da chi li aveva ricevuti, direttamente da Braini o da questi altri suoi superiori?

RISPOSTA – Mi pare anche da altri superiori, se non ricordo male, erano anche altri miei superiori.

DOMANDA – Ricorda lei comunque anche di aver parlato con il Tenente Braini, che veniva e dava quella raccomandazione che ci ha detto prima.

RISPOSTA – Sì, sì, quello sicuro.

DOMANDA – Quello sicuro.

RISPOSTA – Sicuro, che ci diceva… passava e ci diceva di stare attenti, occhi aperti…

DOMANDA – Attenti che non succeda nulla, occhi aperti che non succeda nulla. 

RISPOSTA – Però, a me personalmente comunque non mi succede nulla.

DOMANDA – Lei ha parlato di persone all’interno della cella, alcuni seduti, alcuni in piedi, ricorda se erano tutti uomini o c’erano anche delle donne?

RISPOSTA – Non me lo ricordo se erano proprio tutti uomini o…

PUBBLICO MINISTERO - Dott.ssa Petruzziello – Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito. 

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Le chiederei se può indicare al Tribunale, se se lo ricorda, nel periodo in cui ha fatto vigilanza, davanti a quale cella era? Se è stato sempre davanti alla stessa o ha cambiato. Questa è la piantina del sito, corrisponde al suo ricordo come posizione?

RISPOSTA – Sì, questo corridoio così, sì.

DOMANDA – Lei aveva parlato di un corridoio, esatto. La cella, quando faceva vigilanza, ha detto: “Era un continuo di avvicendamento nei miei incombenti”, però se la ricorda la cella davanti alla quale è stato, che ha vigilato lei? Riesce a indicarcela? Da che lato era, almeno se lo ricorda?

RISPOSTA – Il destro.

DOMANDA – Le sembra sul lato destro.

RISPOSTA – Forse, mi pare il destro, mi pare il destro.

DOMANDA – Lei ha detto che non ricorda se c’erano anche delle donne o se erano solo uomini, ricorda più o meno quanti erano di numero?

RISPOSTA – No, il numero, quante persone ci fossero…

DOMANDA – Sì, nella cella…

RISPOSTA – Non me lo ricordo.

DOMANDA – Le persone che stavano in piedi, in che posizione stavano?

RISPOSTA – In piedi, in piedi.

DOMANDA – Ricorda come avevano il volto, se avevano il volto verso il muro, verso il centro della cella o verso la porta?

RISPOSTA – No, passeggiavano, camminavano oppure stavano seduti.

DOMANDA – Camminavano nella cella?

RISPOSTA – Sì, qualcuno.

DOMANDA – Lei ricorda persone che camminavano nella cella?

RISPOSTA – Sì, erano, se non ricordo male, le celle erano abbastanza grandi comunque e qualcuno camminava magari, destra, sinistra, non lo so, comunque qualche altro stava seduto.

DOMANDA – Lei per quello che ricorda, ha ricevuto delle richieste di potersi sedere da parte di alcune persone oppure no?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Lei ha detto che appunto aveva avuto indicazioni di lasciare la porta aperta, quando accompagnava in bagno le persone, vero?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Sul modo di accompagnare, aveva avuto delle indicazioni dai suoi superiori, dal Tenente Braini o da altri suoi superiori oppure no?

RISPOSTA – Come?

DOMANDA – Su come li doveva accompagnare, se dovevano avere una posizione particolare oppure no? Lei quanti accompagnamenti… quanti ne avrà fatti?

RISPOSTA – Li ho accompagnati uno da un lato e uno da… uno a destra e uno a sinistra, ho accompagnato in bagno e basta.

DOMANDA – Tenevate uno per un braccio e uno per un altro, in questo senso?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Le mani come le avevano le persone?

RISPOSTA – Dietro.

DOMANDA – Dietro la schiena?

RISPOSTA – Sì, sì, una cosa del genere.

DOMANDA – Aveva avuto un’indicazione su questa posizione delle mani oppure no?

RISPOSTA – Mi pare di sì.

DOMANDA – Le sembra di sì. Ricorda chi gliel’aveva data?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Quanti accompagnamenti in bagno avrà fatto, più o meno, se se lo ricorda?

RISPOSTA – Due, forse due.

DOMANDA – Un paio, le sembra due.

RISPOSTA – Sì, una cosa del genere, mi pare, non me lo ricordo tanto bene.

DOMANDA – Invece, accompagnamenti a questo altro edificio, come le ha chiesto l’Avvocato Zunino per l’identificazione, ne ricorda più o meno, di più di due o anche quelli un paio?

RISPOSTA – Quante persone ho accompagnato?

DOMANDA – Più o meno, quante volte avrà accompagnato le persone, sì?

RISPOSTA – Molte di più.

DOMANDA – Perché ha detto che era poi stata la parte prevalente del suo servizio.

RISPOSTA – Sì, molte, molte… sì, ho fatto le identificazioni, ci sono andato più volte.

DOMANDA – L’accompagnamento delle persone all’identificazione avveniva nello stesso modo come per il bagno? Eravate in due anche qui?

RISPOSTA – Forse l’avevo fatto da solo.

DOMANDA – Quello l’aveva fatto proprio da solo.

RISPOSTA – Sì, ho portato da solo con lui a fianco e basta, perché comunque eravamo in tanti là, quindi, bene o male, sembrava ci dovesse essere comunque un margine di sicurezza.

DOMANDA – Lei ricorda se… margine di sicurezza, sì, scusi, l’ho interrotta, abbia pazienza, non volevo farlo. 

RISPOSTA – No, nell’eventuale aggressione magari da parte di questi ragazzi che si accompagnavano, penso…

DOMANDA – Anche se era ai suoi danni? 

RISPOSTA – Che ogni tanto, comunque sì.

DOMANDA – Ai suoi danni dice?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Si sono verificate delle aggressioni, dei problemi per lei?

RISPOSTA – No, per me no.

DOMANDA – Che lei sappia, si sono verificate delle aggressioni ai danni dei suoi colleghi per quanto è a sua conoscenza da parte degli arrestati?

RISPOSTA – Non lo so, non…

DOMANDA – Quando li ha accompagnati per l’identificazione, ha avuto modo di entrare subito nell’edificio o ha dovuto attendere a volte fuori, prima di entrare, c’era un po’ di coda per fare un po’ di attesa oppure era sempre… se se lo ricorda, le chiedo.

RISPOSTA – No, subito.

DOMANDA – Non ha dovuto mai attendere?

RISPOSTA – Forse sì.

DOMANDA – No, mi pare che entravamo subito, dentro comunque dove…

DOMANDA – Lei era in divisa?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ricorda che tipo di divisa aveva, quella normale o un altro tipo di divisa?

RISPOSTA – No, la divisa da Ordine Pubblico, quella blu.

DOMANDA - Da Ordine Pubblico, quella blu.

RISPOSTA – Sì.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la… se ci può dire, se individua…

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA - … Sul fascicolo quella che era la divisa da lei indossata, avevate tutti la stessa divisa che indossava lei? Eravate tutti in divisa, per quello che lei ricorda, i suoi colleghi?

RISPOSTA – Sì, questa.

DOMANDA – Può dirci… c’è un numero sotto.

RISPOSTA – Avevamo questa, sì, la foto A2.

DOMANDA – Lei ricorda, le chiedo un attimo il suo ricordo sulla situazione del corridoio dove lei stava davanti alla cella, ricorda se era vuoto il corridoio o c’erano altre persone di Forze dell’Ordine oltre voi?

RISPOSTA – Come ho detto prima, la Polizia Penitenziaria.

DOMANDA – C’era la Polizia Penitenziaria, ricorda. Ricorda se era in divisa, in borghese?

RISPOSTA – No, in divisa.

DOMANDA – Può guardare il fascicolo se individua la divisa, quella che secondo il suo ricordo era la divisa indossata da…

(Consultazione Atti)

RISPOSTA – D2.

DOMANDA – La foto D2. Le chiedo: ricorda se c’erano tante persone della Polizia Penitenziaria per quello che è il suo ricordo, poche, lungo il corridoio? Com’è il suo ricordo, di tante persone della Polizia Penitenziaria o di poche, se se lo ricorda?

RISPOSTA – No, non me lo ricordo, comunque sono sicuro che c’erano, c’erano Poliziotti anche della Penitenziaria.

DOMANDA – Ricorda se ha visto del personale della Polizia di Stato lungo il corridoio oppure no? Nel corridoio, personale della Polizia di Stato, ricorda se l’ha visto oppure no?

RISPOSTA – No, non me lo ricordo.

DOMANDA – Le volevo chiedere, lei ha detto che ha fatto il servizio anche la sera, la notte, ricorda se durante la sua permanenza in servizio ha sentito, ha avuto modo di sentire, di sapere di problemi per degli odori irritanti, per degli spruzzi di gas?

RISPOSTA – Gas?

DOMANDA – Sì, comunque di spray irritanti, sa se c’è stato questo problema per quanto è a sua conoscenza con riferimento al periodo in cui lei è stato in servizio?

RISPOSTA – Come non?

DOMANDA – Sa se si è verificato un problema di spruzzo all’interno della Caserma di spray irritanti, sa se qualcheduno ha avuto dei problemi, ha avuto dei bruciori… eventualmente anche di suoi colleghi o comunque del personale presente all’interno della Caserma? Ha sentito di questa cosa?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ha un ricordo di questa cosa oppure no?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Le chiedo ancora se ha potuto percepire, se ricorda di malori di alcune persone all’interno della Caserma, verso la sera?

RISPOSTA – Non…

DOMANDA – Durante la sua permanenza, ricorda se qualcheduno si è sentito male, che è dovuto intervenire personale dell’infermeria, personale sanitario?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Le chiedo se si ricorda.

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Lei ricorda se c’è stata qualche richiesta d’aiuto da parte di arrestati a lei o a qualche suo collega di qualcheduno che si sentiva male?

RISPOSTA – No, colleghi no, poi per quelle poche volte, quando ero di là, a controllare la cella, portavo acqua.

DOMANDA – Lei portava acqua…

RISPOSTA – Dal distributore.

DOMANDA – Dal distributore.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – L’ha presa a sue spese questa?

RISPOSTA – Sì, no, non solo a mie spese, ma anche con i soldi di qualche altro collega.

DOMANDA – Di qualche altro collega.

RISPOSTA – Sì, perché magari comunque facevamo un po’ di colletta per prendere più bottiglie sia per noi e poi per qualche ragazzo che ce l’aveva…

DOMANDA – Perché ha detto prima che c’erano delle richieste di acqua e di andare al bagno, richieste di acqua e di andare al bagno, aveva detto.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Invece, con riferimento quindi a eventuali malori, lei non ha un ricordo di qualcheduno che si sia sentito male durante il periodo che lei era lì e quindi c’è stato bisogno di aiutare e fare interventi.

RISPOSTA – Guardi, sinceramente, non me lo ricordo.

PARTE CIVILE – AVV. PASSEGGI

DOMANDA – Avvocato Passeggi. Le chiedo qualche precisazione, se ho ben capito, lei ha fatto il turno dalle 19:00 di sera alle 07:00 del mattino, è corretto?

RISPOSTA – Sì, sarà giù di lì, sì era un orario simile.

DOMANDA – Una roba del genere, perfetto. Ascolti, ha svolto anche servizio di piantonamento, non solo questo servizio di accompagnamento degli arrestati verso l’altro edificio, è corretto?

RISPOSTA – Piantonamento…

DOMANDA – Piantonamento alle celle.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lo aveva mai fatto prima lei? Le era mia capitato nel corso del suo servizio di Carabiniere Ausiliario dover piantonare un arrestato?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Le è mai capitato dopo, finché non ha preso congedo?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ascolti, io avevo bisogno che lei specificasse al Tribunale che consegne le erano state date dal suo superiore se glien’erano state date, ovviamente in ordine del piantonamento delle celle, cosa dovevate fare?

RISPOSTA – No, semplicemente stare là davanti per quanto mi ricordo e controllare che non succedesse niente, comunque di controllarli.

DOMANDA – Vi erano state date indicazioni sulla posizione che dovevano tenere?

RISPOSTA – Cioè?

DOMANDA - In piedi, seduti, in ginocchio, faccia al muro, mani al muro?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Mani sui fianchi, capovolti, non lo so, faccia lei.

RISPOSTA – No, anche perché ho pure detto prima comunque che stavano seduti, in piedi, come…

DOMANDA – Ascolti, lei si ricorda se durante la notte, c’è stata la visita del Ministro di Grazia e Giustizia a Bolzaneto? Se non lo ricorda, mi dice che non lo ricorda, non c’è problema.

RISPOSTA – Non me lo ricordo.

DOMANDA – Quando lei è smontato era già luce, vero, era passata la notte?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Durante la notte, lei ha notato, se lo ha notato che ci sia stato un afflusso considerevole di nuovi arrivati, arrestati intendo, non commilitoni suoi o di altre Forze dell’Ordine.

RISPOSTA – Un flusso considerevole, cioè…

DOMANDA – Sì, cioè a un certo momento arriva un…

RISPOSTA – E’ arrivata molta più gente.

DOMANDA – Sì, la situazione è tranquilla, poi a un certo momento della notte, arriva gente, arrivano dei nuovi arrestati in numero abbastanza rimarchevole. Lei lo ricorda questo? Non lo ricorda, è successo, non è successo?

RISPOSTA – Mi ricordo che ogni tanto arrivava un pullman, mi pare.

DOMANDA – Un pullman. 

RISPOSTA – Forse un pullman, non me lo ricordo bene, sinceramente.

DOMANDA – Lei ricorda di qualche persona che si è sentita male in cella, che è stata soccorsa?

DIFESA – L’ha già detto prima, l’ha già chiesto prima il Pubblico Ministero.

DOMANDA – Ritiro la domanda, nessun problema.

PRESIDENTE – La domanda è già stata fatta dal Pubblico Ministero, il teste aveva risposto che non ricordava. Si accomodi pure, grazie.

ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – SERRA GIUSEPPE

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Serra Giuseppe, nato a Oristano, il 07/06/’78, residente a Villaurbana, provincia di Oristano, Via San Crispo, numero 34.

PRESIDENTE – Lei nel 2001…

DIFESA – Avv. Zunino - Ma è ancora in servizio, chiedo scusa Presidente, sì, sì, no, solo perché magari con la residenza…

TESTE – Sono in servizio presso il Nucleo Operativo, Compagnia Carabinieri di Genova, San Pier d’Arena, Carabiniere Scelto.

DIFESA – AVV. ZUNINO

DOMANDA – Avvocato Zunino. Lei è qua perché sappiamo che lei era di servizio durante i giorni del G8, è stato di servizio alla Caserma di Bolzaneto, io le chiedo se a grandi linee, naturalmente, per quanto sei anni di ricordi la possono in qualche modo aiutare, se lei può riferire la Tribunale qual è stato il suo servizio, il suo compito che ha svolto quella giornata… che orario di servizio lei ha effettuato in quelle giornate e naturalmente di riferire tutto quanto è accaduto durante questo servizio.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Innanzitutto, chiedo scusa, andando con ordine, lei in che orario è stato presso la Caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA – Un servizio serale, notturno, se non sbaglio, quei turni nostri, dalle 19:00 fino alla mattina, però la mattina non so dire a che ora abbiamo smontato.

DOMANDA – Può riferire quindi al Tribunale il tipo di servizio che ha fatto e qual è stata la sua attività durante questa nottata?

RISPOSTA – Sì, siamo stati lì, alla Caserma di Bolzaneto, niente, io mi ricordo che siamo stati a vigilare delle persone dentro queste celle, in particolare mi ricordo che forse due o tre persone le ho accompagnate, uscivamo da dov’erano queste persone, le accompagnavamo dall’altra parte dove forse venivano sottoposte a visite mediche o a fotosegnalamenti, ora non mi ricordo, però io ero anche autista del mezzo e quindi l’autista rimane sempre nel mezzo, però ci siamo dati il cambio con qualche collega, non è che sono stato tutta l’ora dentro. 

DOMANDA – Quindi lei che mezzo aveva in dotazione?

RISPOSTA – Un Turbo Daily.

DOMANDA – E’ stato anche presso il suo mezzo quella nottata?

RISPOSTA – Sì, sì, perché ci siamo dati dei cambi per stare sempre le stesse persone.

DOMANDA – Durante il periodo in cui è stato all’interno…

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - … Della Caserma, lei ha detto quindi che stavate vigilando, se ho capito bene, queste celle.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Può dire che compiti avevate, se qualcuno vi aveva dato dei compiti, che ordini avevate e naturalmente se e che cosa lei ha fatto durante…

RISPOSTA – Niente, stavamo lì, c’erano le persone all’interno della cella, noi eravamo due o tre Carabinieri fuori e controllavamo che nessuno entrasse, non succedesse niente dentro la cella o magari qualcuno ci ha chiesto acqua, abbiamo dato dell’acqua anche lì.

DOMANDA – Lei che grado aveva?

RISPOSTA – Ero Carabiniere Ausiliario.

DOMANDA – Carabiniere semplice? Ausiliario?

RISPOSTA – Sì, sì, all’epoca ero ancora Ausiliario, sì.

DOMANDA – Chi vi ha detto di stare davanti alle celle?

RISPOSTA – Chi me l’ha detto di preciso, non lo so, però lì, il servizio… noi eravamo delle squadre, ora penso che il mio Comandante di squadra abbia detto che dobbiamo stare qua e controllare questo…

DOMANDA – Lei era da solo davanti alla cella o…?

RISPOSTA – No, da solo, no.

DOMANDA – Chi c’era con lei?

RISPOSTA – Questo non…

DOMANDA – Almeno il Corpo, era un suo collega?

RISPOSTA – Sì, sì, sì, no, un mio collega della mia squadra, comunque, perché si lavorava in squadre.

DOMANDA – Ricorda che grado aveva questo collega?

RISPOSTA – Presumo Carabiniere Ausiliario anche lui perché…

DOMANDA – C’erano altri Carabinieri di guardia ad altre celle quando lei è stato dentro, li aveva potuti notare o c’eravate solo voi due davanti…?

RISPOSTA – No, no, anche altri, forse avevamo, forse 4 celle erano e per ogni cella c’erano due o tre Carabinieri, più qualcuno, come ho fatto anche io, che abbiamo accompagnato delle persone fuori, ci avevamo un ventina di metri, c’era un altro padiglione, forse, non lo so, o visite mediche o fotosegnalamenti, non mi ricordo o magari qualcun altro accompagnava persone in bagno, io in bagno non ho accompagnato nessuno, però mi ricordo che…

DOMANDA – E’ accaduto quindi? Gli altri colleghi che erano davanti alle celle, che grado avevano, lo ricorda?

RISPOSTA – C’erano i Comandanti di squadra, io mi ricordo il mio che era un Maresciallo Capo, il Maresciallo Pintus, mi ricordo il Brigadiere Serrone, il Maresciallo (Uscida), poi gli altri non me li ricordo.

DOMANDA – Che erano davanti alle celle o che comunque erano della squadra in cui…

RISPOSTA – No, della squadra mia c’era solo… comunque c’era il Maresciallo che controllava lì, andava, veniva sempre.

DOMANDA – Gli altri che lei avrebbe parlato del Brigadiere Serrone, il Brigadiere era con lei davanti alla cella?

RISPOSTA – No, non con me davanti alla cella, andava e veniva anche lui, controllava.

DOMANDA – Lei ricorda quante persone c’erano all’interno della cella? Più o meno, se erano tante o poche, uomini e donne?

RISPOSTA – Uomini e donne, sì. 

DOMANDA – Erano uomini e donne?

RISPOSTA – Sì, in una cella mi sembra… dov’ero io mi sembra proprio di sì, c’era una ragazza e un signore mi ricordo, questo particolare me lo ricordo.

DOMANDA – Ma ricorda quanti più o meno, ma nell’ordine di…?

RISPOSTA – Una quindicina, presumo.

DOMANDA – Un po’ di persone, non pochissime.

RISPOSTA – Sì, sì, no, no, un po’ di persone.

DOMANDA – Ricorda in che posizione stavano all’interno della cella queste persone?

RISPOSTA – Guardi, la cella… questo me lo ricordo precisamente perché è la cella dove stavo io, quel poco che sono stato dentro, parlava con noi, mi ricordo, guardi, era un professore e veniva da Reggio Calabria, infatti discutevamo così, parlavamo… vista la sua età, visto che io ero così giovane, parlava proprio, era appoggiato lì, alla cella e parlava con noi.

DOMANDA – Ricorda qualcosa di questa persona, dal punto di vista fisico? Ricorda se aveva barba, baffi, l’età, se era professore magari non era giovanissimo, dico, ma più o meno?

RISPOSTA – L’età… sì, d’età era grande, ma non mi ricordo i particolari, m’aveva colpito questo che era un docente universitario, era lì…

DOMANDA – Di cosa avete parlato, lo ricorda, più o meno?

RISPOSTA – Forse dei fatti, sicuramente dei fatti accaduti, di queste cose qua.

DOMANDA – Si è lamentato di qualche cosa, questo signore?

RISPOSTA – No, no, no, stavamo parlando lì…

DOMANDA – Le altre persone come stavano all’interno del…? Parlo come posizione, non come salute, ovviamente.

RISPOSTA – Forse qualcuno era seduto, però non…

DOMANDA – Lei ricorda se qualcuno ha dato degli ordini, lei o altri su come dovevano stare all’interno della cella, per quanto ha potuto sentire?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – A lei è stato detto che queste persone dovevano stare in un determinato modo oppure no?

RISPOSTA – No, no.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT.SSA PETRUZZIELLO

DOMANDA – Volevo chiederle, signor Serra, se ci può precisare quanto tempo più o meno sarà stato all’interno rispetto al servizio che ha svolto complessivamente? Lei ha detto che è stato alcune volte ad accompagnare per il fotosegnalamento, altre volte sul mezzo, più o meno ci può quantificare nell’arco del servizio, quanto tempo sarà stato davanti alle celle?

RISPOSTA – Non glielo so dire questo, di preciso, perché magari rientravo, diceva: “Accompagna…” poi magari…

DOMANDA – Queste indicazioni sull’organizzazione, su come era diviso il servizio, gliele dava il suo Capo Squadra?

RISPOSTA – Sì, il mio Comandante di Squadra.

DOMANDA – Il Maresciallo Pintus, che ci ha detto prima. Le volevo chiedere: lei era in divisa?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Che tipo di divisa aveva?

RISPOSTA – E’ la tuta da O.P., la nostra tuta da O.P. dell’Arma dei Carabinieri.

PUBBLICO MINISTERO - Dott.ssa Petruziello – Sì, chiedo di essere autorizzata a mostrare al signor Serra il fascicolo delle divise e anche la piantina del sito così ci può dire se ricorda davanti a quale cella…

PRESIDENTE – Si autorizza. 

DOMANDA - … Nel limitato periodo in cui ha fatto la vigilanza ricorda di essere stato.

PRESIDENTE – Signor Serra, segni con la penna la cella dove ha fatto… se ricorda…

DOMANDA – Se se lo ricorda. Intanto se si…

RISPOSTA – Ho un dubbio tra l’ultima e la penultima.

PRESIDENTE – Metta un punto interrogativo.

DOMANDA – Il Presidente le dice di mettere un punto interrogativo, il lato se lo ricorda, era sinistra, ci ha indicato il lato sinistro.

RISPOSTA – Sì, ero a sinistra.

DOMANDA – Il lato sinistro.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quindi una delle ultime due, le sembra di ricordare?

RISPOSTA – Sì, l’ultima o la penultima.

DOMANDA – Se vuole vedere le divise anche così ci dice la divisa che indossava lei e anche i suoi colleghi indossavate la stessa divisa?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – E’ questa, c’è un numero, una lettera sotto, ci può dire…?

RISPOSTA – La foto A2.

DOMANDA – Lei ci ha detto che ricorda di questo professore di Reggio Calabria che discorreva con lei…

RISPOSTA – La verità, mi ha colpito perché aveva l’età dei miei genitori…

DOMANDA – Dove stava rispetto… lei era davanti alla porta della cella?

RISPOSTA – Davanti alla porta della cella lui era…

DOMANDA – Lui era proprio subito lì, dalla porta?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Lui com’era, in piedi o seduto, se se lo ricorda, come stava?

RISPOSTA – In piedi, no era in piedi, eravamo appoggiati proprio a parlare.

DOMANDA – Lei ha detto, quando le ha fatto la domanda l’Avvocato Zunino, sulla posizione in cui erano le persone all’interno della cella, ha detto: “Qualcheduno era seduto”. Gli altri come stavano?

RISPOSTA – Sì, gli altri?

DOMANDA – Gli altri, qualcuno era seduto, gli altri in che posizione erano?

RISPOSTA – C’era qualcuno seduto, qualcuno in piedi, però non lo ricordo in particolare questo.

DOMANDA – Non ricorda i particolari. Le chiedo, se se lo ricorda, di quelli in piedi, il volto come era rivolto?

RISPOSTA – No, guardavano dove eravamo noi.

DOMANDA – Verso la porta della cella?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ha detto che erano una quindicina di persone.

RISPOSTA – Ora, una quindicina non lo so, però erano un po’ di persone, più di 10 presumo.

DOMANDA – Lei ricorda se erano tutti uomini o c’erano anche delle donne?

RISPOSTA – No, c’era anche… forse una ragazza, mi ricordo, in particolare di una ragazza che aveva un cerotto, forse, in testa, però non ho certezza, una ragazza giovane.

DOMANDA – Le chiedo: ha avuto modo di scambiare qualche parola con questa ragazza?

RISPOSTA – Sì, sì, no, con la ragazza no, ora non ho la certezza, se fosse proprio nella cella dove stavo io o forse nella cella a fianco.

DOMANDA – Ma le volevo chiedere, vigilavate la coppia una sola cella o due celle vicino?

RISPOSTA – No, le celle erano molto vicino, magari passando lì o (Inc.).

DOMANDA – Ma davanti alla seconda cella c’erano altri due suoi colleghi?

RISPOSTA – Sì, due o di più di due.

DOMANDA – Eravate vicini, eravate un po’ lì…

RISPOSTA – Sì, sì, anche perché lo spazio è abbastanza…

DOMANDA – Il professore invece, si ricorda che era nella cella da lei vigilata?

RISPOSTA – Sì, sì, quella dove stavo io.

DOMANDA – E la ragazza che non ricorda se…

RISPOSTA – La ragazza non me la ricordo.

DOMANDA – Comunque questa ragazza che lei ricorda con questo cerotto, sa se era italiana, straniera?

RISPOSTA – Eh… 

DOMANDA – Non lo sa? Era molto giovane però.

RISPOSTA – Sì, era giovane, era una ragazza giovane.

DOMANDA – Sulla posizione che dovevano avere le persone all’interno della cella, avevate avuto delle istruzioni da parte dei suoi superiori a cui voi vi siete attenuti?

RISPOSTA – No, niente, l’importante che dentro magari non si picchiassero, le solite cose nostre, a livello di sicurezza.

DOMANDA – Per questa finalità avevate avuto delle indicazioni precise su come dovevano stare le persone, proprio per questa finalità che lei ci ha detto oppure no?

RISPOSTA – Vigilare che tutto dentro andasse bene.

DOMANDA – Vigilare che tutto dentro andasse bene. Lei ha avuto delle richieste da parte di alcune persone di sedersi durante il tempo in cui ha fatto la vigilanza, che lei ricordi? Qualcheduno le ha chiesto di potersi sedere di quelli in piedi?

RISPOSTA – No, che mi ricordo che mi avevano fatto espressamente, no, non mi ricordo.

DOMANDA – Il ricordo che ha del corridoio, per il tempo in cui è stato dentro, il limitato tempo in cui ha fatto la vigilanza, ricorda se era vuoto o c’erano tante persone nel corridoio?

RISPOSTA – Il corridoio dove eravamo noi… no, era il primo… all’ingresso, se non sbaglio, c’erano dei bagni, comunque c’era uno spazio molto più largo, poi c’erano degli Agenti della Polizia Penitenziaria con altre persone, non so se fermati, arrestati e poi c’eravamo noi.

DOMANDA – Ricorda anche quindi degli arrestati nel corridoio, ho capito bene?

RISPOSTA – No, il corridoio era all’ingresso della… io lo chiamo padiglione questi…

DOMANDA – Sì, sì.

RISPOSTA - … E poi c’erano… magari c’erano altre celle, c’erano dei colleghi della Penitenziaria…

DOMANDA – Che stavano davanti alle altre celle?

RISPOSTA – Sì, esatto davanti alle altre celle, poi c’eravamo noi, in fondo.

DOMANDA – Le chiedevo però il ricordo del corridoio, lo ricorda con tante persone o vuoto?

RISPOSTA – No, no, tante… era un via vai, gente che arrivava, gente che stava lì, chi dava il cambio, chi… questo.

DOMANDA – Le volevo chiedere: lei ha detto che ha fatto degli accompagnamenti per il fotosegnalamento, aveva avuto delle indicazioni dai suoi superiori con riferimento alle modalità dell’accompagnamento, per il fotosegnalamento su come dovevano essere portate queste persone?

RISPOSTA – Questo non lo so dire.

DOMANDA – Non se lo ricorda, lei come le ha accompagnate?

RISPOSTA – Normale, siamo andati, era vicinissimo, mi ricordo.

DOMANDA – Dov’era, però era fuori?

RISPOSTA – Sì, in pratica…

DOMANDA – Se può dire rispetto alla piantina…

RISPOSTA – Il primo padiglione era così, noi uscivamo da qua, venivamo qua sotto, qua c’era l’altro padiglione, li accompagnavamo lì e basta, non so se è un fotosegnalamento o una visita medica o cosa ci fosse, noi arrivavamo…

DOMANDA – E li lasciavate poi praticamente lì… ho capito. Lei ha detto che è stato anche per un po’ di tempo sul piazzale, nel mezzo, anche nelle pause, la situazione del piazzale, lei come la ricorda?

RISPOSTA – Macchine che entravano…

DOMANDA – Continuamente.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ho potuto assistere a qualche arrivo di persone arrestate che venivano portate dentro la Caserma?

RISPOSTA – No, perché i mezzi erano… con la macchina si arrivava proprio qua di fronte… (Inc.) noi, i mezzi erano posteggiati…

DOMANDA – Quindi stava in una posizione che non vedeva l’ingresso?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA - Le chiedo se si ricorda se ha acquistato dell’acqua o degli altri generi a sue spese per poter fornire agli arrestati.

RISPOSTA – No, acquistati a mie spese no.

DOMANDA – Lei ricorda se ha avuto qualche richiesta di acqua da parte… in quel limitato tempo che ha fatto vigilanza, ovviamente? Ha detto che è stato poco.

RISPOSTA – (Inc.), no.

DOMANDA – Ha sentito se qualcheduno l’ha chiesta ai suoi colleghi che erano lì vicino a lei?

RISPOSTA – Forse un altro ragazzo, un collega mio aveva portato una bottiglia.

DOMANDA – Lei lo ricorda questo, ci può dire chi è il suo collega che ha portato la bottiglia, se se lo ricorda?

RISPOSTA – Questo no.

DOMANDA – Era uno degli altri comunque dell’altra coppia che faceva vigilanza nella cella a fianco?

RISPOSTA – Sì, comunque eravamo più di una squadra, quindi non so se…

DOMANDA – Le chiedo se ha ricordi durante la permanenza di vigilanza nella cella di qualche persona che si sia sentita male, che quindi siano dovuti intervenire personale medico e paramedico dell’infermeria? Qualche arrestato che sia sentito male?

RISPOSTA – Questo non me lo ricordo, non sono in grado di riferirlo.

DOMANDA – Le chiedo se si ricorda anche se, nel limitato tempo in cui lei ha fatto la vigilanza, ci fu un problema di spruzzo di sostanze irritanti per cui qualcuno stette male o comunque ebbe dei problemi agli occhi.

RISPOSTA – No, no, questo no.

DOMANDA – Non se lo ricorda?

RISPOSTA - Non ricordo questo.

PRESIDENTE – Si accomodi pure, grazie. Se firma la piantina, grazie.

DOMANDA – Scusi, la foto, abbia pazienza, avevo fatto preparare una foto.

PRESIDENTE – Aspetti un momentino che il Pubblico Ministero deve farle vedere una fotografia.

DOMANDA – Volevo mostrare due o tre foto in riferimento alle dichiarazioni che ha reso il signor Serra. 

(Consultazione Atti)

RISPOSTA – No, forse era un po’ più brizzolato, se non sbaglio.

DOMANDA – Questa persona le ricorda qualcuno?

RISPOSTA – No.

(Consultazione Atti)

DOMANDA – Non le ricorda nessuno. Si tratta di (Inc.) Carlo, volevo… 

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Non le ricorda nulla?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Si tratta di (Inc.)?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Si tratta di (Vighes Dafne),. Volevo ancora fare una domanda al signor Serra con riferimento a questo colloquio che aveva avuto con il professore di Reggio che le aveva detto lui di insegnare?

RISPOSTA – Sì, no, di insegnare no, ma si era qualificato come un professore.

DOMANDA – Aveva detto che era un professore. Lei ricorda se durante la permanenza della sua vigilanza, aveva avuto modo, non so, di tranquillizzare le persone all’interno della cella, di dire: “No, ragazzi, adesso non è il momento, aspettate un attimo” in determinate situazioni? 

RISPOSTA – No, questo no, anche perché non sapevamo… avevamo solo il compito di vigilare, poi, ogni richiesta andava riferita ad un Comandante di Squadra o…

DOMANDA – Però, di fronte ad alcune richieste, lei ricorda se ebbe modo di pronunciare un’espressione di questo tipo: “No, ragazzi, non è il momento, aspettiamo un po’”?

RISPOSTA – No, no, questo no.

DOMANDA – Non lo ricorda?

RISPOSTA – Non me lo ricordo, ma se avessi una richiesta proprio…

DOMANDA – L’avrebbe rappresentata al Maresciallo…? Lei non ricorda di aver dovuto rappresentare delle richieste al Maresciallo Pintus o ad altri suoi superiori durante quel limitato periodo che è stato all’interno?

RISPOSTA – No, no, questo no.

PRESIDENTE – Grazie signor Serra.

ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.

DEPOSIZIONE DELL’IMPUTATO – DE NAPOLI AMATO

PRESIDENTE – Lei viene sentito ai sensi dell’articolo 210 del Codice Procedura Penale, come imputato di reato connesso, lei ha un Difensore?

IMPUTATO – Sì.

PRESIDENTE – Chi è il suo Difensore?

(Voci Fuori Microfono)

PRESIDENTE – Era d’ufficio? Avvocato (Picaro) sostituito dall’Avvocato Massimo, lei ha facoltà di rispondere o di astenersi dal rispondere, che cosa sceglie?

IMPUTATO – Non rispondo.

(Voci Fuori Microfono)

GENERALITÀ: De Napoli Amato, nato il 30/03/’81 ad Avellino.

PRESIDENTE – Il teste è avvisato della facoltà di astenersi dal rispondere, dichiara, lo dica lei.

IMPUTATO – Di non rispondere.

PRESIDENTE – Dichiara che intende avvalersi della facoltà di non rispondere. Può andare, grazie.

ESAURITE LE DOMANDE, L’IMPUTATO VIENE CONGEDATO.
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